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ALLI M.°ILLVSTRI SATIRONI 

COLENDISS IJ4IS ' 

IL SIGNOR 

PAOLO MACARANO; 

» * , . . % 

& Signora-*» 

VITTORIA VIS CO*NT l 

•MACARANA; /• - • (\ *, • 

* ■ • ■ ^ ; V ' ; .. , 

Molto lQuftri miti Signori . . . t 

Tariano ancor (epokc Torto 
le tenebte,con perpetuo fi- 
léntio quelle mie bafle , & 
humil Rime, che cóteogoflo 
ia facra , e famofa Hiftoria 
della caftiflima SVSANNA* 
s’io alla qualità delTOpm vò alla fperanfefc 
della loda, hauefie voluto hauer riguardo* 
pofciache doue mi è mancato ingegno nel 
comporle eccellenti, mi è forfi auanzaco giu 
ditio nel conofcerle piene di mille imperfetti 
tiòhi,epriue di quello ftile,ed arte,ch a Poe? 
mi fa di mefticri , e tanto più mi vengono à 
parer ripiene di mancamenti, quanto \p trk 
me fteffo con fidcr andò come per sì bceue*-* 

fpatio di tempo, rubbato à pena da me *wà 
4 . A a tanti 




fanti affari, & occupationi d’vn carico, e pcfo 1 
coli grano, ch’io hò,di cura d anime , mi fia 
poffuto efercitare in efTe, richiedendo mag- 
gior otio,ftudio,e diligenza . Con tutto ciò 
tali, quali fonone vengo à dedicare alle V V. 

SS. (miei padroni) acciò fotto la iorprotet- 
tione poifino più francamele comparire;che 
coff poi reftarà in gran parte la mia vergo- 
gna confolata, & il mio ardimento degno di 
kufa, pur che fi miri à tali , e tante delle— ^ 

V V. SS. belliffime qualità , e perfezioni , 
quali à tutto il mondo quali, non che à tutta 
Roma, le rendono amabili , e riguardeuoli ; . 
càTdfer V.S.Sig. PAOLO di poefia sì in- 
tendente, e vago,moftrando di quella hauer 
no poca cogmtione,e pratica,del che ne fan 
fede i vaghtfììmi, e dokiffimi componiméti, 
oltre i vaghi , e dotti difcorfi recitati nella 
Romana Accademia più volte; parimente ai 
moftrarfi anco V.S. sì curiofa , e vaga delle 
cofe fpirituali,e ferir turali, con tanta perlpi-* 
cadrà d’intelletto , sì in tali compofitioni , 
come in altre di belle lettere , Sig. VITTO- 
RIA» eh adorna di tutte le buone doti, e vir- 
cudi, che giamaiin Donna fi ponno defide* 
tare » vero Germe delia nobililfima Cafa_j 
* . VI- 1 
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VISCONTI, bora più che mai Corifee ai 
Mondo . Riceuino duque da me le VV.SS. 
il picciol dono d’effe (quali fi fiano) có quel- 
la fteffa humanità,con cui le piacque di far- 
mele lor feruitore , e di legarmi con catene . 
di perpetua obligatione ; fe non per altro , . 
gradifehino quefi’operina almeno come ef- 
fetto nato da i loro propri) meriti, e valori , 
quali fon (lati principaliffima cagione di par 
torire quell affetto , e defiderio, che viue in 
me di feruirle , e riuerirle . E per fine le ba- 
cio le mani , pregandole dal Cielo quel col- 
mo di felicità, che le V V. SS. defiderano , e 
meritano. Di Tonali ia.di Maggio 162». 
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Di VV. SS. Molto Illuftri 
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Deuotiffimo feruitore 
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Gioachinó Camerlengo Arciprete 
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I O noti Rii mai exprofeflbCompofitore, né 
Cantor in vcrfi, mi fon ben dilettato tal vol- 
ta per mio diporto, fpiegar qualche capriccio , ò 
qualche belpenfiero in rima, fi come hò fatto al 
prefente, im^tado alcuni concettò pur fentenze 
in verfo di qualche valentuomo in tal profef- 
fione. Cóme del Petrarca, dell’ Arioflo, del TalTo, 
del Guarino, del Marino,e d’alcuni altri moderni. 
Dunque leggendo quello mio Poema, piacciaui 
reftar appagati deflo, qualunque egli fi fi a , folo 
hauendo eofideratione,che per fuggir quel poca 
d otio,cne mi e auanzato tal’hora nella graue, & 
importante carica dell’Arcipretato ch’io hò, mi 
fon 'impiegato in limile compofitione . E fe io 
forfè troppo defiderofo di fodisfare à quegli 
amici, che mi poflbno commandare , mi fori la- 
rdato indurre d faruelo vedere , voi all’incontro 
non vi fdegnando di leggerlo,degnateuicon ani- 
mo più tollo pronto d feufarmi de gli errori, co- 
me benigni Mecenati Lettori , che ad accularmi 
di elfi, come feueri Arillarchi Cenfori , ricorde- 
uolidi quel detto, 

Tal biafma altrui , che se fìejfo condanna . 

Viuete felici. L’Autore. 



CANTO 



■Alti benigni Lettori . 
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C A NT O P R I M^. 

I ..A R q OJV1..E N T O. .5 .il 

? All’hor , cbc’l grande Iddio con giufto fdegW>.;wO,J 
1 Fea ftar prigion’il popol fuo in Babelle, £, 

*2 Tenean nel giudicar demanio , e regno , <£ 

3* 1 J_- _ tr k : noli- ^ 



1 CliCdiJ tiv i ^iuuiv.«i V4 * 1 ^ D _ 

% Tra quel , duo Vecchi , con mentita pelle . 

£ Calti^SV-d A NNA, e^fuo Con forte degn^ ^ 
? Viuean tra gli altri II Redime rubelle ^.JL 
% Satan ortien da Dio <31 tentar loro , T • 

§ Ch*Jn'pala|gio habitar d'alto lauoro ; > /x -»j 

- «* - >d 



7 2V NOCFKZA , « JV#%* 
bonè/ta tanto % 'W i% r 
D* /d fo//d wf» , che foggia 

H ebrea , 

Che prische del fuo bonor. tnafi* 
thiat^kmanto , ^xa i 'J 
O/Wr fi volle à morte ingiù* 
Fi a >e rèa , 4Z 

AU'bor ( c ben Babilonia in duro pianto,', i<v v ) 
Il popol foggiornaUa di Giudea ; •> Vi A, 

// C*>i ir*/# /dr/or | grafia y & aita y 
Mainandole l'bonor » /d propria vita • 

»v-V..‘> . 1 ^4 f« 
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Tk Dit/a tk, che del corporeo velo 
> Sciolta la su nel del godi beata y 
Tk , che di fanto , ardente , e poro f^elo 
‘ Dica fìtta fofti maifimpre ornata ; 

Tu m’impetra da Dio f pùtofam Cielo 9 
~ Diuinfauor 9 grafia, end pochi è data ; 
; M tum infpira al fin cele fh ardori 9 , 
Ond'io pojja cantar tuoi fanti amori * 



r* * ' ‘ 

Benché f amo/o , & immortale incarta 
Rendan le /acre penne il tuo gran nome f 
i Non /degnar pero tu > ebe'n qualche parte 
~Pfr me i adorni 9 e l tuo valor fi nome. 
Perche foglion taXhor le gemme fpàrto 
Di Don Oda abbellir l aurate chiome ; 

; Mor io m accingo .d le tue lodi t intanto , 
Gradifci, ò Dina j il miodeuoto canto* ^ 
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Poiché per F empie , f fiele rat e oJfefi-0 9 
Ch'olir a il douei human varcaro Ufigno % 
Sì la giu fi' ira il diuin petto accefe > 

Sì poti in lui quel formidabil /degno. 

Che le Giudaiche turbe erranti , ftefi » 

E le priub de l'bonorato Regno , 

Fb t ampia lor Ctttade , il Jacro Tempio 
Segno d'alte rouine y e chiaro ejfimpio . 

Fermi/t 



; il 
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Permifi ancor * che fra fìranieri lidi • - _*• 

Di barbariche vinti àlor diutrfe , 

' Anzi nemici tor contrari \> 

raopmingbe ognbor * «tffr, # ditperfii 
Onde non trovar mai /icari nidiy 

• In Regioni Affiriey Mede* oPerfit ' • 

* Jg 4'qgr»# Nation vinte * # disfatte f 

Pur parte vccifiy e parte in proda tratto . 



c 

v. 






contento di ciò molti » e moli' anni 
Li fi Piar fitto giogo iniquo , # yfrro 
Scbiaue , 4» poter di barbari T sranni 9 
Hora di quefi'ybor di quel? altro Impero i 1 
^ penuria di pan , ii w» , ir panni* 

E d’ogn altro , cb'al vitto è di mefiiero , 

£* in si grane , r tediofi effiglio . ;• 

Stettero infin che Dio non placò il ciglio • 



Hor mentre ancor frenata alduromorfi 
Stana di feruitù la gente tìebrea , 

E4el prefijfi tempo tl più era fiorfo , 

E del reftante il meno sattendea ; 

In Babilonia fur , ebe per difeorfo , 

P#/* /««£<# ftair ir* grande bauea 
J Ipopoi d'1 frasi duo iniqui V egli * 

Co al di fuor di virtù parean duo ipegli . 

D'alto 
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z> altofauer , difettai,, e di valore, ■ . - 

D> canuta pruderla eran tea** , 1 

Coftoro biuer ira gl, altri il primo btnor, 

i, l 'fi™#»#.*» cornicimi 7 ’ ; 

Ma PO, d, dentro baUeano iniquo il core "■ 

ffias5tri:«S * 

bjlen, primi loro infantici?. 

4 • * 



* • WT* 



I . - w ■ 

Maipiuperutrfi ,ed empi fittoti deb , 

Non credo ma, , cbei Umtrafle ’U • 
Copnart lemihti inique Cotta veli ' 

vnajinta boutade infra mortali- t 

flrelTm i'' uar con **• <S ■ ’ 

j precetti Mafiiti , eleggi- *** 
Mi*»™ file Dio to' labri fuori, ■ ...f. : 
Ma lontani da quel temano i tori. 
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E‘t volgo ignaro , che mifura , e vedeva - . . . 

Sol quanto t buon) dtmo/ira ne Ce derno 

' S°enL“ 7T- ° raCak l ° r erede i • 

S J”^ co l‘/f cor punto dii„ U r„o ; 

d * t*‘ credenza, e tanta fede, 
i-be lor commette ,n mano ogùi oouemo ■ - 

f’^oniauorgon, c7a mZd7l 

> fon già duo lupi empi , e rogaci . 

Eran 



▼ ^ 
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it 

Era» co fìor di quelli bipoerstoni , •• • - v ..~ 

Che paio n fempre in volto macilenti > ...... 

E per effir tenuti fanti y e boni , ' ' , r ‘ 

Vauano ogn*hor pretetti , 1, auertimenti \ . 

Sembrauan de la legge duo campioni * ~ ' ?. 

Per quella ognbor digelo effir' ardenti fa oo } 

E sì dotto in parlando ogn un parta ». . .‘V 
C/èr dal* bocca lor elafe un fenica. *v* .m ‘ì ; /< 

• ; 

11 * i 

' 

Parta» tanti Mosi nel dar confegli » /*•< 

E fantine boni in apparenza fuori f i , 

M à dentro à miUe viti] erano fuetti y 
E fempre intefi ad impudichi amort -y os X 
Chiunque rimirano, nei lor Spegli^ ' '■ : V.> 
VtBorìbaurebbe fegnode' lor cori $ ^ 

Poiché fogliono i Vecchi bauer ripiene^ 

Di ì ufi urta le membra > e ogn'bor le vene > 

f » i 

• i s •- 

il/i il grande Iddio > cui fot noto , e palefe 
Fu fempre ogni penfier del corbumanO^. 

E vbe dtfeerne oue piti l'buomo intefi ' m V'i 
Habbi i le voglie y e l deftr folle , e vano y M 
Poiché gli viti/ loro egli fjomprefiy v\o \ 
E'idero h abituato animo infam i \’r. vV<v' £ 
SdegnoJJì di piètamofirar piu bomai /a oivOv 
Aquejit iniqui K dolci rai ..V . V 

Però 
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Ptrò eb' indarno egli benigno , e fio 
Vede ejfer*à conor maligni , e felli f 
Onde non più come pietofo Dio » 

Mà vindice Ji moflra à tai rubeUi : 

Se ben di perdonar bà più defio > 

Che Fbuom di caftigar co fiuoi flagelli ; 

Pur vuol moflrar* che quant'eglse clementi 
Ne t affrettar > tant i in punire ardente * 

Permifiy ebe co fi or nel più profondo 
De le malitie , loro antiche colpe t 
Cadefier con V iniquo animo immondo f 
Senzbauer poi chi l'almelor ne polpe ; 

Cofi taVbor di caua foffa al fondo 
Prender fi fuol con arte aftuta volpe $ 
Opur*altro animai auezzo a prede 9 
Che pone incauto alfin ne i lacci il piede . . 

16 • 

\ 

M entreran quefti al maf oprare intenti 
E nel fango baueanpofto ogni lor cura ; 
Viuea tra' primi de PH ebraiche genti * H » 
Vnbuom di cor fincer , di mente pura § 

A cui diede il gran Ri de gli Elementi 9 
Quanto di buono , e bel s apprezza , e cura 9 
Ricco di argento il fè 9 copiofo d'auro , 

E di ogn altro > cbel mondo bà per tbefauro . 

Mà 
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/ 

Mà afiaifiu di vèrtmrieeo » & adorno 
Lo refi , d'argento, $ di te/oro 9 

Che ter famafen g'ta famofo intorno 
Da Battro à Tbik, e dal mar Indo al Morti 
NI fiOeuaua mai la Luna il coma* 

Ni fplendta mai d Apodo il bel crin doro. 

Ch'egli nel ben oprar nonfojfe intefo % 

Se di foco diuirì entro era accefo* 

i 

ift 

Quefii ognbor dimoraua tra i pia faggi, 

B canati di fenno , e di dottrina y 
Disputando tra lor, parta ebe raggi 
Scoprile de la legge alma, e diurna ; 

Hora agl'infermi , e opprefp negli oltraggi 
Daua aita > e fauor fera , e mattina. % 

Hor poueri albergaua di fua gente » 

Hor toglitela à difender P innocente • 

A quefto Qiujio il Citi vaga DongtDa 
Congiunfe largo per fua fida moglie , 

Bella era sì , che nuli' altra piu bella 

V' ira fra quante il Gange , e Ibero accogliti 

E guai pietà de in quefii era , & in quella , 

Pari il defio , e pari eran le voglie , 

Ambo leali , ambo di Dio tementi > 

Ambo nel gpl de la fua legge ardenti • 

Mtr*~ 

« - — •+ , v 

• * 
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Mentre in ficura paté ognvn trabea >. v.- 
He' lor v erd* anni quel grauofo effigiti \ . uA 



• * ) 



Il crudo Rè de l'empia turba , e rea 
forfè ver lor l'inuidtifo ciglio , > 

E nel penfier già feco riuolgea^ / 

Qual forte di trauaglio , e qual periglio 
Eor poteffi proporre , aceto poi fico 
Vtntt al fin gli trabejfe à t'aer cieco , 

it '» 

* » 

Jior tra se volge nel penfier fuo flotto, 

£ ne l' infima, epraua ognborfua mente , 
Por loro aitanti vngrauey e fiero molto 
Affiato , con vn moto impattente ; 

Penfa doue ptegbeuule , e riuolto 
Sia tl fenfo toro , e doue fia cedente , 

Come quel , che ingannar con vari modi 
Cerca , nè mai oblia l'arte > e le frodi * . 

* 

Qual cauto ejpugnator , che forte Rocca » ~ 

0 munito Caflel prender de fia » r ^ 

Pa in ffialir quel che à lui fpetta » t tocca f <. 
Nè intentata pur lajcia vna via $ 

A on pon f affatto al mur , donde, più fiocca ~ 
Con spauentofo tuon l'artiglieria i 
Ma ben penfa tra sécche la lo porte 
Doue è ittico arrendanoli *ì men forte « 



r 
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P <* JJ&Xt, 

*■ C» 

Vn pi“ commodo al fin di fuoi difegni 

Seguo Safari, che tal glifi apprefenta , . ^ 

^ or £ e • duo Vecchi dt maini* pregni , j ~ 
De ina, dilfron ciò che pile à lui tale.,» , * 

| f??°r lofio di fuotdijdigni, 7 

Bdel r. ancor, che tuttauia 7 tormenta } 

Mà non f abito à ciò tempio taf retta , * 

Che / tempo , e I bora egli opportuna affretti . 

>4 ■ ; 

% 

Mentre c/òpenfa , auuennecb'egUvn die 
l L enn l dt ì Rf°J ra ra ™ràfa Torma ^ 

, r à pien di lui informa . v ; 

*% r 1 uai mod * * * W * 
de/hifuot mtmfirt » ó’ri «m <Wj rt 

£// kóuer circondato il mondo tutto 

R $°f e » ‘Pv^frttouègpapf rutto , 

. •« • 

Soggiunfc Dio, non hai confiderai* 



ìbonorVvZ;*™^ 

iT^L ,r '^mlhConjortt- fi 
fr*iw>t ( tfuppìiei h ( oget’affrraJbrtkevX 

' * ; Hife 
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Rifi Satan 9 e diffe , /o tor mi vanto , ' 

( tul permetti ) e certo [pero 

Vi gì uff stia d Gioacbin quel nobil manto t 
E a SVSANN A il diuin caffo penfiero , ‘ 
Vi far mutar con la mia afiutia intanto » 
Cbe di lor fama il titol non Jìa vero } 

E fi fin bora ciò non bò commejfo 9 

• Kpercb'à mel poter non bai conceffo • 

» 

*7 •• • 

Tifiapermeffo puf ogni potere , 

Ti fia concefio pur ogni valore . . . 
Gli dijfi Vio , eoe più tu brami bauerc ; 

Mà non vuòche trapajfi il tuo furore 9 
E P ira contro loro il mio volere ; 

Pur cbe tu già non da i lor corpi fuori 
Quelli dispogli , e priui affatto d'alme , 
Cbefian di loro al fin 9 non tue le palme \ • 

28 

t • 

Con tal licenza il gran fabrod inganni 9 
Macbinator di frodi affai contento 9 
Spiegando à P aure i fuoi veloci vanni 9 ** 
Prefio al partir , à l effeguir non lento ; 
Troua i duo V tabi pien di vity , e d anni , 
Priui nel mal oprar di finti mento 9 \ 

E col yelen 9 ch'infetta bauea ogni parte y 
Inlpirò à quei la propria afiuUa ì e Parte . 

E loro 



» 



« 
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E loro quel c'b abbia* dórfarè fil tuttofa W.A v ' > 
E come, e quando tgii dimoftra y e fiopre y i 
Rendendo bene e quefti , e quegli m strutto, 

E del nialuagio , e no nulla gli copre . g'C 
C uarda coppia gentil del foro , e brutto 
Serpe il furor, e guarda bene ài' opre. 

Che nelt cofe auerfeprouar vuoiti 
Se di voi l'vno , e l'altro Dio ben cole.» wV* 



3° 






Con tai mezi il gran Dio r fommo Fattore , 

T entando bor vuol prouar sa lut fé' fida ' 
jVff la fortuna rea , come alfauoreS 
Dì lei, quandi ella par che più t'arrida : 
Hor' arma bene il coraggiofo cortes 
Cantra quel c h e de l' alme empio bomiciàa: 
Sta pur falda > che l'buomo , Iddio non vuole 
Tentato fia più cbe [offrir non puole . 






t 



Uaueu aUbor per fianca il pio Barone , 

Quelli , cbe fu da Dio cotanto amato 
Kg* bella , gentil , regai magione , 

Palagio da man Dedala formato , 

D'alte bafi , e colonne tn proportene. 

Di bianco marmo , e d'alto tetto aurato , • ^ 
17 opra di SemiramiJeJùr fi finfe , 

Quando di mura Babilonia etnie , 

B Pie 



■ 



v: 



— x 
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J 7 # ta/ palagio pria del fi} Nabucco , a. 

Li* t;» de primi fuoi lo diede in cura , V 
Jtó*? quando Baltafiar vide nel fiucco V 
Segnar la man l'incognita fcrittura, 
h Daniel narrò , che mortai fucco j 

Mandar douealo d Regione ofeura ; 

Gli dii fra gli altri doni il regio tetto , .. j> 

Acciò fujfe di lui fianca , e ricetto . . 

; ** <«■ 

t \ , 

Di quello poi ne fi libero dono ) 

Daniel a Gtoacbtn % si perche vdio » . . . 

//•<* 1 / più giu fio era , rV più bosso, \ 

Più eafto , liberai, cortefe y e pio: * , ì 

iS; perch'incorno di fua fama il fuono 
Correa d'huomo le al , temente / ^;o ; « 

Sì perche quiui in Spirto bauea presti fio 
Di qual douea far quel corona acquilo • 



ifoj di marmo y d'alabafiro , e ^’oro 
7/ palagio regai ricco 9 <& adorno : 

Rende ano tUufire pompa , e gran decoro ^ 
Le magnifiche falene flange intorno : 

Le porte di diafpro ( al. 0 lau >ro) 
Rijplendeuano qutui notte , e giorno ; 

Ma più fuperbo , e bello l edificio 
»' Era per lo mirabile artificio . 

. Dentro 
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Dentro lofe Gioachin d'egregie , e belle , , v . 0, 
Et ilhtjlri adornar [acre pitture ; . .y n • 

A è meno adorno lo rcndean di quelle \\\ 

L eccellenti , e mirabili [culture* 

Che di Etdia appolor l opre * ed' ApeUe 
E ottano rajfembrar vili , & ofcyre : 

Par cb abbia moto in se , {pitto, e faueUa , 

A igeili J'uot ciajcuna effigie bella . , ? , • x 

ì 6 

De la [ala maggior , che la coprici 
Vn ricco Ctel d' effigiato argento , 

Fatto egli ornar ialte pareti barn a u j 

De fatti de l'antico Te fi amento : 

Poi con mtrabil arte > e maejlria ■ ' i 'r 
D/ mufatco interjìar ft'l patimento; . 

E fregiato d ' argento , e d oro intorno > 

E dentro , e fuor era il palagio adorno , > 

37 : V 

V e dea fi qui nel lucido alabafìro 

L'opre , cbe'l gran F attor fe ne' fei giorni , 
Efi pingue a ciajcuna argenteo naflro > „ 
(don-fregio tal , che par cbe'l tutto adorni : 

Qui gli Angeli vedeanfi dal gran Majlro > 

E i Cieli vfir d'aurate Stelle adorni : . \ 

Qua lampeggiar il Sol t cbe'l giorno adduce ,• 
Là {plendtr poi la Luna in minor luce . 

• A.i.lFA B 2 Qui 
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Qui p mirau cin gli Orbi , e quindi altronde 
Rotar con mott alterni , & indi {pari : 

Più fitto fi vede ano i flutti , e londe 
Riftrette in lochi , che nomò poi Mari : 

Qui la terra , t bei fior , l' herbe , ? le fronde 
Produr co* i germi animai vaghi , e vari : 

Nel campo Damafien l’tìuom poi / ormato , 
Parca , che l'alma rtceuefie , e'I fiato • 

39 °*-- 

Poro lontan da 'la virile cofta < ■-* *.C\ 

Scorgeafi vfeir la prima noflra Madre , a * 

Ch a pena vd't ' del Serpe la propofla , l 

Cb' acconfentì à le voglie inique , e ladre : v 
Xa temeraria mano al pómo accoda , 

JB/ ecco anco gufìarlo il primo Padre 9 ‘ 

Che poi del fallo auuifiofi f afonie ; 

Da Dio chiamata poi , ecco rifonde . 



Vedeafi pofeia con la Spada ardente . , 

/» atto minaccio fi , // (aber ubino , 

Che l*tnf elice Coppia 9 allbor dolente f . ^ 
Ritragger fea lontan dal bel Giardino 
Vedeanfi entrambi del* error finente , 

lagrimar piu jpeflò Adam mefehino ; » 

P edeafi al fin la [uà infelice moglie ; 

piUa '^offrir nel parto acerbe doglie • 

f NePal- 
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NeF aitro partimmo , cbediftintò i v;wù Vù 
Con puro argento era dagli altri k pieno , , 
Vi fi ìnirauailferCam dipinto*. t v>\vt , 

Jnuidiofo j o tutto d ira pieno y ^ -, viWtn V,c li .. 
E Igiufto Abelnel proprio /angue Unta^ 

Tra l herbe y e i fior venir di vita meno } iùft. 
In atto si gentil L* eòe par e a dirtj y o o ir ^ A 
Perche mi dai g&mpno wpt aliarti** i W J 



V 



4 



4» * 

poi Gampiendi terrore 4 <y &, 4 

T * urbato in vi fìa indi partir tremante ^ l 1 

JD#’ bofibt frati pili dènfo, e cupo horror e , 

Andar qual fera fuggitiua errante : 

Sentir rimprouerar fi ogn bora al core 
D Abel il fangue\ infino al del clamante : . 

Ecco dal ciecofiglio/ouragiunto y sr. 

Co» /?/* rf/ /7f/ bo/co alfine à morte è punto» 






» fvqttK. cuprenao 

Vccife ogn amm *h Vgni mor ratea n unire & 
Solco sfitte tNoè nòn fu fommerfir fui\ © v •*, 
E l retto , còlei faluò dà sì gran mafe^ ^ \ : 
Liajcun da RArca alfinvjcir Jived&J v VH 

Lieto ># riporrei* terra afautuU Mede . ,c . 
^ ’ B 3 ' Non 
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Non dittante tigrati Mafiro batte a [colpito ' Cj 
Giacere tl ho». Noè nudo , eMftejò^ u\q «o J 
Cb à rtfo , à gioco il minor figlio * 4 <///0 
Moftrollo àgli altri 9 el bebbt^ilipefo > 

Ve' quai nefiunfu di ntiqtflo .dedito , \'r\ 

Ma l t>no , e l altro tn riaprirlo tntefo : 

Rtforto poi Noè quel malfdijjèy - :Viv. v.\. 
ColfemefitUy e que/libenedtjfe • . v 

4J 

5/ vedea poi ne l'altro il fier -Gigante 

Edificar la Torre di Babeli* ^ *uT 

Con temerario ardir , & arrogante > *CI 
Voler pofiia faltr foura k Belle » ;» ^ 

• E guerreggiar con l' alto Dio Tonante 9 
Cfo lui confafe , e 1 /* fue genti felle : * Ci 

Sembran parlarli >e invn tratto adirati r/i 
Qua ttupidt rejiar , ammirati . twD 

4* '• 

Seguiua Abram di rara fede ejfempio , 

Cfo pfr contradir di Dio al configlio , 

Elejfe contra fe dtuenir empio , J** 

E contra il proprio amato vntco figlio : r. 

Ecco l'aiuto a probibir lo fcempto , 

E lfac poi liberar dal fuo periglio : , ;x 

Vedi Àbrami che diflefo il braccio à pena 9 
Da l'Angelo è chiamato » e'I ferro affiena . ì 
*£ Vedeanfi 

\ 

* r , 
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Ve d tanfi fiamnùggiar folfureiddmpii kWmJ, 

( Oggetto foVmtdahtl*, e tremendo ) j. * v O 
Arder Sodoma , f intorno t/t di^ e i campii) > , 

Con dilatate falde ti foco torre fi io : ' \\ noJ 
Vedeafi Lpt , etfuoifeguaa li [campi ^0 : 
Cercare in alto monte yi ut fuggendo ii\y* i /V 1 
Sol U curiof a moglie tl vifò utoetya > iVL * 

£ mirando dime» folata pietra, .> ^ SI 



48 i? 

Rende u a il darò marmo merauigtia , .;;,vv, 

fìupor y tema , * terra** tn freme ofc 

,£«/ hauea in disparte Ivna , e l'altra figlià) 
, Grauìdo tl Ventre del paterno femt , T* j. 

Che mentre l'vna, * l'altra fi tonfigli* , V «ì 
£’ del finir del mondo ogni vita .tenie , -, ,/fcf* 

Ordtfcono al bon padre tl puro inganno» 

•S/ che a le voglie ior chinar lo fanno . ìV>. 



49 






Di quel che per Rachel fette , * feti anni ' v 

Seguito haueua , / wj/ graditi amori 
£/C£ f */«/ , # / /««^/ , 1 tìf.' 

Sofferti al gelo y & à gli efiiui ardori : 3 

.Etto contento al fina i patri/ [canni \d 

Torna con Lia , e Rachel ecco efce fuori l ovì 3 . 
Vedeafi poi d’amor con atto, tfigno ^ ’ 

P/<i w delfico Qerman Iodio , « lo j degno* b 1 

B 4 Quindi 
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' Si ri * 

Diflintibaucuai gran prodigi tutti 

Il famofo Pitto* r con modo aperto ; {' 

Pare a M ose dal piU fondo de t flutti u • . ■>. \ 
Vfcir col popol fuo ver fo' il deferto* 

Che fenZfaltro Joflegno , à. piedi afciutti * i 
Dé-/ £0^0 Mar calcaua il calle incerto : 

Vedeafi Faraon feguenaol pai , * 

Sormnerfo in mar con tutti gli altri fuoi . a 

»• * * 

54 V? 

• 

Ciò cbe fofferto in quarant' anni batte a a 

La gente £ l frati di pajfo r m puffo ; . - \ •; ’ ’i 

Ed lungo guerreggiar ben fi vedea , \ u t 

Sol duo reftarogn itn di vit&vajfo : « . CI 

Edpiouen.Cotornici flfcorgea il a * i 
E da venga fatai percojfa il [affo i.\\> t iu\K 
L' acque mandar in abbondanza fuori fi ‘VA 
Edaci piouerle manna in piùfapori fi :.i,Vì 

' < 55 2? 



Ardere il munti** Sinai fumtkte^v^ *’« yrtmlL 

\Vedeafi , e d'atra nube efjer inuolto » * VA 

tuffar abboffo il popolo tremante , r.v \ à stìeTA 
Chinatoci terrone pallidi) nel volto: t* r ' -vj w 
Mentre s'vdìa la Tromba ri fonante , 
iWW tra* l fumo , ed foco accolto , 

£ rjceuea dal fuo Signor la legge , » 

JPf r /a fuo carq > amato , f fede! Gregge 



& 

V.S\) 

V. *Vi ^ 
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Appreffo d'oro il Bue vi fe il pittore , A 
b 7 popolo , che quel lieto adorava : 

Parea morder le labìra per dolore . . I 
Mosi , veggéndodl popol che peccava , X» 
Per tei da fdeg.no acce/ò , e da furore , V t . > 
De la legge le tavole spe^zaua : a . 

Afcende il monte^vn altra ne racquifla » 
E'I popol fuoco» morte auge, e contri /la. ^ 
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Vedeafi armato il forte Capitano \ , nC^ v , -iì 
Ne l'altro quadra fa’ ordinar le ficbiere > 
Fvgar la fuarobufld* invitta mano y . V I 
jD?’ nemici le /quadre'* e le bandiere ; Vi 
Vedeanfi i Regi contrafiare invano 
A lui , abbàtte , ve ride* e forti i.a li 

iV è Rocca , wtf Città fa rglt dtfefa^a •; n '-V 
Py/É’d che da lui nonfuffe prefa . <■ .iV . 
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Mentre poi la battaglia tra in fervore f * w i 
E y l Sol già decimava in Occidente , /'■ 

Volte le luci al del , /f t>or/ , e 7 >< ^ 

' fermar fe il confo al Sol via piti lucente f J 
Retta al fin de la pugna vincitore 
(Rilucendo anco il Sol ) con la fica genie ; - 
C&’i virtù ycb'in lui i auuiua , e regna , 

Di dar favor t e aita il del non f degna * 

« Non 
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Non mofiraua di quefli tjfir Gedeone , 1 
Min forte, e cora^giojb la pittura , > 

Che volendo far j delta dì perfine y .. . ; 

Le prò uà conti ber del' aequa pura: < v v ' 
Guerra , e rumor nel Campo t e confufiont 
Caufar folea la notte borrid\ e [cura > 

E t fuoi nemici a i lumi aperti , e al fuo*Oy> 
Vedeanfi al fin fuggiti* abbandono . v . v , 

60 1 • « 

Ne V altro fi vedea Sanfoneil forte 9 

Che di [armato vnjitt Leone atterra >-x x \ * ; \ 

£ mille armati ei fil da in preda à morte *<>?>£ 
Con la maf cella , che leuò ai terra ; ^ c a ...» 
Scuoter e fueìle da cardini le porte , a. 

£ con rcbufle braccia infiem X afferra : - \ v 

Indi con le fue forfè ardite , e pronte , V . ti 
La notte le portaua in cima al monte » : t \ •* 

i » 

61 c> 

Pojcìa vedeafi ingrembo.de la bell *. — * V- ? rr>v , 
hqltlq fua , fi cara meretrice y , : . , * y \ 

Scoprir delle fue forze il dono ad eRn* 

Che gli fu cruda , mgrata e traditrici? *■< 

D occhi priuatio fi vedeua q nella 
Gente de’ danni fuoi acèrba vltnce ut\ \ i\> ‘ 
Quindi al fin poi in faUfi&edto-*^ cf.uf Sl 
Perir conlui la genti EiUffia * . .. ,< V^U. 

Era 
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Era quiui il Paftor ritratto , e pintore v A 

Cfo fow £// y^T, e cow /* /romba in tn^no y 
Vccidea il gran Gigante in Terebinto* > 
Onde Saul creollo Capitano : 

Datnu/dia poi , e da furor /dipinto * ; 

Vede a fu tl Rè tirar la lancia inuano : va > 

Ecco fuggir Dauid , evia ne /campa .0 . , . .1 
Co» tutti i fuoi , e nel deferto accampa hu Aia A 

6 $ Cò / 

Morir vede a fi il Rè còl proprio braàcio ,\ r 1 3 A 

al gran Regno fuo Davide afjuntoc i/.a *ìv\ J 
Scorgèafi quegli in amorofo laccio * .j: -.'..V. A 
Cader , e ritornar tutto compunto * w sA ito J 
£ fo/ cader da quello in altro impaccio ,1 
1 / popol fi vedea quafi con/ unto * * A >* A 
E da pejie , e fame 9 e guerra afflitto^ Vfttti 
Per lo gran fuo peccato , e fuo delitto. A «“*. A 

64 



Fuggir vedeafi da Abfalon fuo figlio , : \y>'\ 

Nei gran deferti t e foltt art horror i 9 UVa/A 
E al fin tornar da quell' indegno ejpglioy A A 
A raùquiftari meritati bonori : A i 

Vedeafi morte al fin ferrargli ciglio j 
E da i lacci mondani trarlo fuori : ‘ 0 ì 

E fparfa poi del fuo morir la fama , - ~ «*• - fcQ. 

11 popolo , che piange , c /o richiama . 1 v, \v L 

Seguiva 



XPRLMQ.': 1 19 

I 

6 y ' ' 

Seguiua il Fàglio poi , che /òtto il Sititi * 
Difettilo ytdi Jafter non bebbe pari ; , « 

V edèafi intento à la mirabil Mole . > ’ 

Del gran T empio di Dio , tra fuoi piu euri : 
Ecco fa l'Auflro, e più remote , e fole 
P arti del mondo , e dagli e fremi mari y . > 
Venirxon ricchi doni i Regi alteri'.,:. . ò 
Per. vdir fuoi giudici alti y e / inceri i. l v v A 

66 - 

« 

gar* ró r^/o Tribunal dipinto 
Quando tra riffe , tra contefe , ? fi rida — » 

£)/ Donne , f#/ del figlio efìinto 
Non fi fapea qual fojj'e l'bomicida : 

Egli in dar la fentenga fiaua accinto , 

CZ?*7 t duo pargoletto fi diuida: 

Beco all' bora /coprir chi del mort'era , ì 

E del vitto fanciul la madre vera » ^ 

' 67 r r 

\ 1 . 4-* ‘ 

Nel refio poi del gran pariete bello ,, .... 

•Eordin lungo de Regi era raccolto , 

P*° f u accetto , e chi fu à lui rubello , 

E Cui fu al mondo > e chi fu al del riuolto 1 
V'era tra gli altri al fin ritratto quello 
A cui fu il Regno , i figli , el lume tolto 
Dal Rè , che n Babilonia lo condujfe , 

Efeco ilpopolfto prigion ridujfe , 

* . il li Cofi 
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ARGOMENTO. 



Congionto feco haueua il regio Hoftello , 

Ri pien di piante > fior , d’tierbe , e d odori » 
Diletteuol Giardin , leggiadro , e bello , 

Stanza di più animai , d’augei canoi 1 . 

Gran copia d’acque chriltalline in quello 
Daua à vn bel fonte , à vn bagno i frefehi humorii % 
Ricco di llatue , e di teatri adorno , Tk 

Sempre ameno il Giardin tute era intorno. 



X 

X 

X 

X 

(/I 

X 









QV AD RO il bel Giardini 
d'ìgual tnifura , 

Di lunghezza , e larghezza à 
proportene , 

Cinto di forti , e di fuperbt^ 
mura , 

Congiunto con la regia babitatione \ ■ „ 

Così vago per arte , e per natura , 

Che rendetta fìupore a le perfine; 

Qui' l piacer b abitar, e ael alletto 




Sernbraua vn si bel loco «Qer ricetto . 

• «> -.V 



Al 
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V'„‘ ; 1 * 

w* . . . * 

Ai primo ingrefo del Giardinfamofo~~ ’ 
S'offre verde a la vi fi a ,al improuifo 
*• j V nonetto sì bel , merauigltofo , . ; * 

# Cfo’/ cor *** Sìufido , * conqutfo , 
CWca/ guardo piie intento, edeftofo. 
Sembra qua fi vn Terrefire Parodi fo , 

E tanta e la vaghezza , eh tue ^ ende. 
Che riempie l'alma , è di fiupor l accende . 

» \ . . / l. > < * . * • ‘ s • ' * ' 
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» j v»a’» ♦ t V ^ 

Tal loco ameno i e diletteuol mai 

Il grand' occhio del del pan non vide , 

: d?** > * àom n a fi? nde j * ra * 9 

E da lOrJe fin doue Aufirodtuide : 

'■ Ouiui b erbe, fior, augei . piante, animai , 
Son , <?«/ /* primauera fempre ride : 

0«i pnrf/ » * rufcellettt cento , 

Còl fugiùm Ipr mobile argento ♦ 







Qui verdeggiar mai fempre il manta berbafo 
Panie cadenti mattutin rugiade : 

: Qui Mirando Zefiro amaro]* 

Lieti fai beifentier , vaghe letirade , 
Intorno , intorno è tutto dilettato 
Per tanti , e vari/ fior difoauttade : 

Onde raffembra altrui Sellante vn prato f 
O vn bel fiorito ci tutt' ingemmato - ^ • i 
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L* ombro fi Brade , i bei fentier diuerft * ^ 

branda dotta man culti tb' ornati* v • *- 
Che con vario aggirar , 'vago àvederfi, »*’ v * 

Po*» da l' herbe i virgulti Jeparàti: * 

£o colonne di marmi illustri > * terfi^'r?" V 
Soura ae quali i tràui eran locati > < • * ; ' *• 

CPe fojienean : tf’ v«« pregiate il pbndo 
Rende an più amene il beo , e più giocondo^ 

6 X ; 

Co» wrii/ chiome i teneri arbofcelli '• 

Fanno al Giardtn vaghi bofehetti intorno , 

Oue tra dtnfi rami ogn hor gl' augelli 
Temprano dolci note , e fan Joggiorno , 

Po/?/ oo» ordmtal, modi si belli , 

Che lo rendean mirabilmente adorno ; 

Co’ / filuejìri i gentili eranfrapofti , '•' *** ' 

£ oo» &*?/ magiftero eran dirotti . 

m O i 

* # 

T^a Cedri, e Aranci i verdeggianti Adori , ' * ' 
3U Mirti d l’alt* Palme erano appreffo: 

Trea Peri, c Pruni fi feorgeanoi Morii 
F/o/»o ài Pin crinito era il Cipreffòt ‘ K ' * 

Gli ameni Faggio che gli efJiui ardori 

» Tcmpran con i ombreggiar frondofo , r fpejpt 9 
S’ergono fouragli Ornr ombrofi , o lieti y * \V>- 
Pareggiando le Querce » e gli alti Abeti ; • 

” ■ ■ * C 
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9 

Alberi vaghi iti vifia > e vaghe piatite t 
Fruttiferi , feeonde , e AH et lofi , 

V erano d' ogni forte , & altrettante 
Verdeggianti infeconde , infruttuofe ; 
Lungo farei à djr e quali \ <? quante^ 
Bran co i frutti lor merauigliofe y 
Sol dirò ì eh' di germe , e di virgulto , , ,, a 
Quafi ogni forte vera adorno , * . . v . 

9 * 

Di folti bofji , e d' burniti mortelle^» 

Brano i quadri limitati t e cinti , 

Ne quali mille frejcbe herbe noueUe 
F dcean inefiricabil labennti , 

Con mantere sì noue , e così belle , 

Che di man di Pomona tffer di firn ti k : 
Quei leggiadri artefici ognun credea , 

2 anta d arte , e d'ingegno iui vede a . 

10 

Ogni nma , t Ragion vagq , 

Rendono variamente il bel Giardino • a 

V Svito , e fefev fimo/ 

Del Tauro jOfpan tra ifior tutta diurna:, 

- ** figlio > f la Rofa intorno > 

tarila eh toma il Gelfomino: 
ìM&ufirì x a quindi ti Viole , 

Grw» yapprcffofl Girafiti . 

^ • • 2\r$* 
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Non lungi miri il fleffuofo AwniQ . .. * j 

Ornar vn quadro del Giardin diftinto , 

D incontra l im mortai vago Amaranto K 
E di viuo vermiglio Aiace tinto : a . 

Qui di leggiadro lujfuriofo ammanto 
Ne le fue foglie il fior A don dipinto : 

E non lontano ancor la bionda Calta , ; \\ 

Che d'aurato color U piagge Jmalta . > > 

Qui d'altra parte poi Giacinto il fiorii 
* Sì bel y fregiato , il lieto Fiprdalifo, ; 
L'innamorata, e ripiena d'odore k > 

M am moietta d amor , palli da in vi fot . . ^ 

M irafi pofcia quindi il fior d 'amore » ùH. 

E troppo di si vago A bel No* tifo , ( 

Che già (fauola pi )da Ucq^ond'bebbe ^ 

La morte allbor , trofie la. vita, e crebbe a m?j 

13 

Tra il Serpillo , l' Amelio lui fi feorge , ^ 

S ra la Saluia , eia Eerja il Jioj marino ; / 

>0o à la Ruta poi la Menta Jorge 
H umile , e bajja , & euui ancor vicino 3 
Tl Nardo , che A grato ognbora porge % aVJ 
E di foauitade odor diurno f ;1 (\ * - 

Tra f Amorno di bel purpureo fioro v o> * d 

Il Dittamo , cbà in foglie alto valori » t ? \' 

Cz D a ì- 
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D'altri infiniti fiat , vaghe berbette , • ' *■ * * 
£ gentili ^ efiluefìre egli e ripieno : 

Vn prato di vermiglie fragolette , ‘ u 

Che già mature lo fan vago , e ameno : * 

Alt r' berbe ancor di qualità perfette > 

JtfOf* i i* 4 ta? ^ tn feno 

Il Giar diri con florido , e giocondo) 

Ch'altro più vagoadbor non vide il mondo . 



i* 



/• t 



Quiui manti al mattin tra fronde , e fronde 
*~Di ramo in ramo s ode il RoJJtgrftlo , 

C<&// accorda al mormorar de i Onde, 

Hor fiuta i Ebe , hor foura il Faggio à volo 
Poi su colmo ,ò Platano , à le iponde 
Staff en del piectol rio , romito , e filo , 

C b fida fi fcojfe le notturne brume , 
Cantando aUborfiluta il nouo lume . 






1 6 



« 

Eccoui Progne i che lo sfida al canto , 

Nè più fi lagnati l'antico oltraggio : / 

lui anco sode non lontano intanto * f 
Cantare U dolce Caldèrin filuaggio , 

Che (bar ito 4i Mite Àlfofco manto 

Del nono dì f aiutali primo raggio , ‘ 

Et bor sa fiondi , & hor fra glt altri augelli 

Vola deibei Giardin sugli arbofieUt • 

r:TrT i \) f* vago 



*«. va 



Digitized by Google 



S E C ON D O. 



?|7 

17 . > 

11 vago Tortonl fi vede poi u w» uO 

V olando andar tra rami ombrofi y e folti , . * 

£ cantando , eao Alaggio , «rco/ f /vj »oi , 3 
Par ffo <//Va y fe tu ben l' a folti ; 

E'I folitario , che gl'inganni Juoi } 

^4/ cacciator , c bau e a à lui tefi > e cwftj[ , . 

•S#o/e rimproverar, tra fronde , # fronde : 7 
D* £// arbori più denfifi najconde • • . -, 

♦ 18 : , 

ferrài tal hor fui Mirto ybor su £ Adoro u r v r^ 
Gemer fi f ente de la Dea più bell a , , , , v ^ 

Di Jèmplicetti augelli vn Ruolo , vn eboro , 
Pii [pejfo aUbor y cb'è la Ragion madia % y 
Che raddoppiati fouente i baci loro * v . v . ( i r 
Col mormorar , r /or faueUa x . _ . v . 

£ rifondono i acque innamorate, \ 

E con dolce fufurro pure odorate •, , v 

dlyui ancor per le vie verdi y & ombrofiy v 
divago di Giunon dipinto augello y ... t 
Che tal' bora i occhiute fue pompoJL^ ** 

Piume {piega perla ria vago , e 1 f ne Ilo ; 

Ma fi fuperbo all b or tra le faRojk-* 

Sue rote, mira i piè , tu fio mgn bello 
Torna con fi ridi , & ogni pompa oblia . /> 

Velfuo pavoneggiar, che feg/à pria . ... •. 

j C. 3 Gufi 
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Cosi dourebbe far quell' buomo altiero , 

Che per fuperbia infino al del fi e folle , 
Ch'infuperbirè vano honor leggiero , 

Cb ogn altro bonore à l 1 buomo fura, e folle f 
Contempli ben se Re fio , e vaglia il vero , 
Quant egli fia qua giu fragile, e molle , ' 

, £ che ciò cb' a ggraaijce al mondo e vn ombra p 
Cb’ad ogni vento fi dilegua, ejgombra. 



Che valfe mfuperbir à quel che primo l 

Fu tra gli altri nel cielo Angel Gigante ì 
Se dal fublime feggio , al baffo, ed imo 
Giu net 'Tartareo cadde ribellante : 

Meno conuienf à Cbuom vii terra , e limo > 
Inalzar si qual temerario Amante , 

Che chi s' e folle , il del i'b umilia , e abbaffa r 
E chi fi rende burnii , al del fen paffa . 



Infiniti altri augelli à Ruolo à Ruolo ^ 
Volano nel Giardin tra bei bòfcbetti p 
Alcun col ftto compagno , & alcun filo , 

E c antan fempre a fcbiera gli auge detti ; 
Mentre cantano quei , quefii nel fuolo 
Si Ran falcando, e volan lafciuettì : 

Sia cafo , od arte , bOr li concorda p Ò“ bora 
Alterna il tantar torta mafie' ora-** 



21 




Vola 
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Vola tra gli altri vn f che Sp art' baie pii 
Di diuerfi color » purpureo il roflros . 

Il qual per arte 9 e naturai co fi urne v 
oue il parlar firmile al fermon nofiro } 
Mora f aiuta il rinascente lume, 

Jnjiem con gli altri augei nel verde cbiojlro , 
Et bor pofando in quTjia parte , e in quella » 
Souente in tal tenor canta , efauelia . ■ \ * 



»4 



Qual fior, cb'in fui mattin vago , e gentile , 
Spunta dal fuo bel verde in fiepe ombrofa %, i 
E bel fregio è de' prati , bonor d'AprtÙy \ 

De la noua Ragion moftra pompoja: > 

Ecco che langue al fin , non più fintile t 
. A quel di pria , ni fior può dir fi, ò rofa » 

C be fe l'Alba il mirò f refio > e ridente , ’ „ 

Heipero il mira poi ficco, e languente - 



*S 



Talde ì fiumana apunto , e mortai vita 
Sembra la primauera al verde , al fiore > 

CAr y» Ramane pur verde , e fiorita * ' 
Eccola à fera poi , che langue, e mòre : 

Così ratto la vedi al fin Sparita-* , * 

C non ha qua fi breue Spatio £ bore; 
Tornar con l herbe Apriti co i fior fi porge y 
Quefia cadendo al fin mai più non forge . 

C 4 Così 
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Così canta, f auge l » che rajfimiglicu* 

Li h uomo à la voce , & a gli b umani accenti; 
E quandi ei tace , il cantar poi ripiglia — » 
Stuol d auge Uin , che furo al canto intenti : 
Già tutta la frondofa ampia famiglia 
Rifuona d armonia dolci concenti » 

E par ch'entro il beh' H orto formi , e Jpiri 
Dolctjfimt di amor fenfiy e fojpiri . 

/ ^ v i v \ 

*7 r 

Negli ombro fi , ognbor verdi bofcbetti % 

Trà macchie d'odoriferi ginepri , 

Damme amorofe , e timidi Ceruetti , 
Correndo vanno , e a fcbiera à fcbiera i lepri ; 
Altri faluaticini animaletti 
ScberZgn trJ pepe di fioriti vepri : 

Altri tra laberinti di arbofeelli , 

Cinti da picciol riui » e da rufceUi • 



*8 



Mirafi in giro da vna parte cinto t / 

Di folti Mirti y e verdeggianti Allori * • 

Con intricati rami vn Labennto 
Era firade oblique , e tra fallaci errori ; 
Moftra la porta l'entrar fuo dipinto t ' ' 

Ma diffidi fi fa l'vfcir poi fuori; 

Che quandi allbor più credi efierrì efclufo > 
Dopo luògo aggirar refliconf ufo. 

* C Mafi 
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Ma fe libero al fin vuoi trarre il piede , k *> • 

Da vn tal riuolgimento , e confufione 9 
Prendi raccolto filo , oue fi ved*L> ; A . 

Principiar l'ingrejfo à la prigione 
A * Appendi quel , co al fin teco poi riede 
Vond'entrafti , per entro d tal magione : 

Così da tal fentieri obliqui , e torti > 

Potrai libero vfcir 9 fe il filo porsi • 

Quafi grauida il fen la terra aprica-* * ^ 

Qui turnidetta gonfia , e forma vn colle 9 
Cui rende fempre primauera amica 
Piorito il crin , la vefie berbofa , e molle * 

Sbocca poi non per arte \ò per fatica > . 

Vi grembo al poggio , e naturai s'eftoUe 
Vi cbri fìaUino bumor , vena feconda 9 

Che fiiUa in coppa di fmeraldo l'onda » 

* 

31 >• 

Pcfciadi rufceUetto 9 e bello , e vago » . ■ . . - - . , 

Lievemente , correndo et fi trasforma 
Jui^non lunge , quafi in picchi lago 9 
V' par che fermi il piede *, imprima l'orma 9 
Mà per vie fotterranee errante 9 e vago 
Scorrendo al fin * vn altro fonte ei forma 9 % 

Tal fonte poscent' altri fonti , esento 9 . 

CoffuQ liquido ognbor moUtelsmtnSp . . ... > 

Qual 
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£>4 quitti il Pafior riir Atto , e pinto , > A 

Che con gli /affi* e con la/ romba in mino y 
Vccidea il gran Gigante in Terebinto y . > 

Onde S aiti creolìo Capitano: » v 

v Datnuidta poi , e da furor /dipinto . ? »' * 

Vede a futi Re tirar la lancia tnuano : J 

Reco fuggir Dauid , evia ne /campa ; A 

Con tutti i fuoi j e nel deferto accampa • 

63 Cò 

Morir vedeafi il Rè cól-proprio brdópio ^ ' u ’ 3 vi 

Et al gran Regno fuo Daupde affumtè)* 
Scorgèafi' quegli tn amor ofi laccio > . t Aàv., 3 . 
Cader , f ritornar tutto compunto * «1 A uc O 
£ to/ cader da quello in altro impaccio 
i/ popol fi vedea quafi confunto > •' A V 
£ pejle , « fame, e guerra afflitto^ Ikwl 
Per lo graia fuo peccato , « fuo delitto . A * A 

• *4 



Ruggir vedeafi da Abfalon fuo figlio , * * W2 r 
Ne i gran deferti » ifolttart borrori,\ 

, E al fin tornar da quell' indegno effigio > <v , 
^ raCquìfiari meritati bonori: . .. A.) 

Vedeafi morte al fin ferrargli ciglio ) • v 
£ ^4 / /4ffw mondani trarlo fuori -v» -*-y A'J 

£ fparfa poi del fuo morir la fama , - Vara^C^. 
Il popolo, cb e piange, do richiamavi M .v\vl 
*.Vd ' Scguiu* 



* 
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Seguì ua il Viglio poi , cbe fotta il Sòie-, ' 

Di fermo > e di fauer non bebbe pari j 
V edeafi intento d la mirabil Mole 
J>tlgran T empio di Dio , tra' fuoi più cari : 
Ecco 4a l'Aufiro t § più remote , e fole 
Parti del mondo , e da gli e fremi mari , 

V enirxon ricchi doni i Regi alteri , . ■ ò 

Per vdirfuoi giudici alti ì e ftncerìv. 



66 < 

1 

Era qui in regio Tribunal dipinto 
Quando tra riffe , tra contefe y e Arida-, 
Dt due Donne , di cui del figlio e fìnto 
N onfifapea qual foffe l' bornie ida : 

Egli in dar la fentenga Runa acetato , 
Cbe l viuo pargoletto fi diuida: 

Ecco all’ fora /coprir chi del mort’era , 

E del viuo fanciul la madre vera , 



* 67 r *• 

N el refio poi del gran partite bello - * . , 
'Lordtn lungo de Regi era raccolto , 

Dio fu accetto , e chi fu à lui rubeUo , 
E chi fu al mondo , e chi fu al del riuolto 5 - * 
V era* fra gli altri al fin ritratto quello * 

A cut fu il Regno ,i figli , el lume tolto 
Dal Re , ehe n Babilonia lo conduffe , 

E feto il pupol fuo pngion ridujfe \ v.r' 

' . v y>'x^ Uir;hc : ,:-nii Cofi 
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"g* i ' v 

S Congionto fcco haueua il regio Hoftello , à * f 
*. Ripien di piante > fior , d*herbe> ed odori » *■ 

^ Dilecceuol Giardin , leggiadro } e bello» % 

£ Stanza di più animai , d’augei canori . £ 

A Gran copia d’acque chriftaUHròi.n quello ** 

Daua à vn bel fonte,à vn bagno ifrefchi humori» <t 
% Ricco di ltatue , e di teatri adorno » ^ 

^ Sempre ameno il Giardin tutc’era intorno. 

0i&*a*ttft*-<W s M s 0*t**&**it**it* 
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L' ombro fé firade , i beifentier diuerfi ' V*. -ci s . 
tran da dotta man culti & ornati » j *• 

Che con vario aggirar , vago à vederfi, ^ * 
te ari da l'berbe t virgulti Jeparati : 

Le colonne di marmi tUuttri , e terfiyy'*'}?" \ 

Soura ae quali i tràui eran locati > ( 1 ‘ ^ 

C befojienean d'vue pregiate il pondo j T ■ 

Rende an più ameno li loco, e piu giocondo^ 

6 V 

• ♦ p 

Con verdi chiome i teneri arboscelli j 

tanno al Giardtn vaghi bofcbetli intorno y 
Oue tra denfi rami ogn bor gl' augelli 
Temprano dolci note , e fan Joggiorno , 

Poftt con or din tal, modi sì belli , 

Che lo rendean mirabilmente adorno $ v 
C o i pluejlri i gentili eranfrapofli , ' 

E con bel magijlero erari dilpottt / • - - • •' 

• ’ ' 7 ? 1 '* ^ 

Tra Cedri, e Aranci i verdeggianti Attorti ' ' ' v j 
Xj Mirti a l* alte Palme erano appreffo : : a 
2nu* Pm, e Pruni fi fcorgeano i Mori t 
Victno al Ptn crinito era tl Ciprtfiò i ’ v ' 1 
Gli ameni Faggio che ghefliui ardori ' , 

t Tempran coni ombreggiar frondofo , f fpejfò » 

S'ergono fouragli Ornr Ombrofi, e lieti > V - , 

Pareggiandole Quercete gli alti Abeti l ■ - 

C itf* 

<• 
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Alberi vaghi iti vifta , e vaghe piante , • •• .. \ 

Fruttifere* feeonde , e Atleti ofe , 

V’ er ano d' ogni forte altrettante ,> 

V erdeggianti , infeconde , infruttuofe ; 

£##£0 jdrei à dir e quali , # quanta, . . 

co\i frutti lor merautgliofe , 

«5*0/ </#rò a eh- di germe , e virgulto , >.,* ; 

Quafi ogni forte vera adorno , e culto . t . t 

9 

Vi folti bo fi, td'bumUi mortelle^ ; 

Frano / quadri limitati t e cinti , 
ito’ quali mHiffr efebo herbe mutile 
F acean inefiricabil labirinti , 

Co» maniere; ti nque r e caù belle > • t \r s 

dimandi P omonat ferodi fìinti 
Quei leggiadri artefici ognun crede a r . ; 

Janto d'arte l e f ingegno tui ve dea + ^ d 



0^«/ , f Ragion vago , eh* 

Rendono variamente il bel Giardino : jf 

Quando il Sol fcalda l'vno , * /V/ro corno/ i 

£>*/ <a#ro ,appar tra i fior tutto diurno 
U Spunta il Giglio , « la /ìo/i intorno > 

«Si** f er P* caH l* ritorna il Gelfomino : 

Quinci i ligu flri x e quindi le Viole , 
nufct tl Croco , appreffe il Girafole . 

Non 
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Non lungi miri il fieJTuofo Munto . 3 

Ornar vn quadro del G/ardin dipinto;, 

D incontra limmórtal vago Amaranto 
E di vino vermiglio Aiace tinto : 

Qui di leggiadro luJJuriofo ammanto 
Ne le fue fogli* il fior Adon dipinto : 

E non lontano ancor la bianda Calta , \ ^ 

Che d'aurato color le piagge Jmalta . , • , 3 

t 



1» 



Qui d'altra parte poi Giacinto il fiori ^ . ,y 

* S ì bel , fregiato , e'l lieto Fiordalisi , t . 

L'innamorata, e ripiena d'odore > 

Mammoletta d amor , pallida in vifo t . . ^ 
Mirafi pofeia quindi ilfigr d'amore , v 




Chi già * 

La morte allbor , trofie la. vita y e crebbi * .?> 

13 ' ll 

Tra il Serpillo , l' Amelio iuifi feorge, v* 

3\ ra la Salma , eia Perfa il Uof marino + 
F>eJfoà la Ruta poi la Menta forge 
H umile , e bajja , & ruui ancor vicino 3 
TI Nardo , che sì grato ognbora porge $ .c J 
E di foautfade odor diurno j f ^ - 

Tra f Amotno di boi purpureo fiore v ^ *d 

Il Dittamo , c'bà in foglie alto valore, V „\\ 

\ ^ C 2 D'ai- 
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D'altri infiniti fior , di vaghe berbette, ~ ,J • 
E gentili \ e filueftre egli è ripieno : 

Vn prato dt vermiglie fr agolette , \ ‘ 1 

Che già mature lo fan vago , e ameno : 
Altrberbe ancor dì qualità perfette > 

Note à l'arte <$ Apodo- , chiude tn feno 
Il Giarditi così florido, e giocondo , 

Ch'altro pile vagaabbor non vide il mondo . 

15 ' 1 



Quitti manti al mattin tra fronde , e fronde 
Di ramo in ramo sode il RoJJtgrfolo , 

Cbe’l canto accorda al mormorar de i Onde , • 
Horfoura l Bice , bor foura il Faggio à volo ; 
Eoi su l'Oliuo , ò Platano , à ie Sponde 
StaJJen del picciol rio , romito , efolo , 

C beda fi fcoffe le notturne brume , 

Cantando alibor falut a il nouo lume . • 
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» 

Eccoui Progne , che lo sfida al canto » 

fi lagnate l'antico oltraggio : ,/ 

lui anco s'ode non lontano intanto • f 
Cantare il dolce Caldèrin feluaggio , 

Che (par ito di nette il fofco manto 
Del nouo dìfaluUilprsmo raggio , 

Et bor safconde , & bor fra glt altre augeUt 
Vola deibei Gcar dm stigli arbofcedt . 

-Wo, - v> 
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Il vago Tortonl fi vede poi j5} ;\ ^ . , ..<o 

Volando andar tra rami ombròfi , e folti » . 

E cantando , etto Maggio » eccoltra noi t j 
Par *,&* <//>a ,fe tu ben Infoiti; , 

£7 foli tario , che gl'inganni juai, } 

yi/ cacciator , c baite a à luitefi > evolti 
rimprouerar , tra fronde , e/ronde 
De gli arbori piu denfifi nafionde » , y v • . 
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Quiui tal bor fui Mirto ybor sul Adoro u 
Gemer fi [ente de la Dea piu bella % , 

D / femplicetti augelli vn Ruolo , vn cbpro l 
Piu [pejfo adborjcb'è la Ragion novella» 
Che raddoppian fouente i baci loro * ^ A t r 

Col mormorar» eh è lor muta favella, . .. v 
£ rifondono l acque innamorate » \ 

£ f 0 # dolce Jufurro aure odorate •, , 



V? J 
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a»ror per le vie verdi , ^ ombrofe > 
j { vago di Giunon dipinto augello , 

Che tal bora l occhiute fue pompoJL^ y 

Piume Ifiega per l aria vago , e f ne Ilo ; 

y ? fuperbo ali bor tra le faRoji~> 

Sue rote , w/ra / bello 

Torna con Rridi , ^ pompa oblia 

Delfuo pauoneggiar > fe già pria . • 

. , C 3 ' Co? 
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Così dourebbe far quell' buomo altiero , 

Che per fiuperbia infine ai dei fi e (lolle 
Cb"tnfiuperb\r ’è vano bonor leggiero, 

Cb ogn altro bonore à l'buomofura , e toUe t 
Contempli ben se De fio , e vaglia il Vero , 
Quant egli fia qua giù fragile, e mode* * 

E che dò eh' a ggradijce al mondo è vn ombra , 

Cb'ad ogni Vento fi dilegua, e Sgombra. - 

„ / 

21 

Che valfe mfuperbir à quel che primo ' : 

Fu tra gli altri nel cielo Angel Gigante ì 1 
Se dal fubli me feggi&, albajjo^eà imo 
Giù nel ‘ Tartareo cadde ribellante : 

Meno conutenfi a fbuom vii terra , e limo. 
Inalzar si 'qual temerario Amante , 

Che chi seftolie , il del l'bumilia , e abbajfa f 
E chi fi rende burnii , al del firn pafifia . 

xx 

Infiniti altri augelli à Duolo a Duolo • ' / 

Volano nel Giardin tra bei bòfebettì , ‘ • / 
Alcun col fitto compagno , & alcun foto, 

E cantan fiempre a jcbiera gli augelletti , 
Mentre cantano quei , quefii nel fiuolo 
Si Dan /aitando, e volan lafciuetti : 

Sia cafio , od arte , bor li concorda , & bora 
Alternati cantar lor la mu/ìc ora-** 

Vola 
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Vola tragUahrt vn, cbofyart'baU pmmr > 

D* diutrfi color > purpurto il roftro , . 
llqual per arte , e naturai co/lume ** <■ J* 

^^P^fimikwlfirmonm^i ' 

, 9 f a J a ^ uta il rinafcentt lume , * . , ' t . 
Injiem con gli altri augei nel verde tbiofiro , 

sLZ POfi ? 

òouente m talfenor canta , efaueUa . 
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Qual fior, eh' in fui mattin vago , e ventile * 

da ìf“ o b f lverd * infiepe ombrofa ’ k - 
Ebtl fregio è de putì, bonor <f Aprite ± « v 

c f‘f a ”g“* al fin, non più fiiik \«+ 
rwfr 5 ni fior può dirfiyò rofa , 
C à e / e À f a *! mi ™frefco , e ridente i 

tlwra poi fitto y e languente^ . \ 

TaUetyumana apunto, e mortai vita % i 

cT /L 4 « prtma *er* a l verde , 4/ Ijfe** ? 

Ec Jll Ar mane fUr Vtrii > e fi*”taf .? 

4 fi™ poi, tbe l Angue, e more • 

z n tìMtrfktn%°f: • : 

c 4 Cos ì 
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Così canta faugel * che r affimi gli a-* . \ 

Vbuorrio a la voce , &agli bumani accenti ; 

E quandi et tace , il cantar poi ripiglia —* 

Stuol d auge din , che furo al canto intenti : 

Già tutta la frondofa ampiafamiglia 
Rifuona d'armonia dolci concenti , 

E par ch'entro il bell' Horto formi , e Jpiri .. 
Dolciffimi d'amor fenft , e fojpiri . 

/ v ) 

*7 r 

Negli ombro fi , & ognbor verdi bofebetti % 

Trà macchie d'odoriferi ginepri , 

Damme amorofe 9 e timidi Ceruetti > 

Correndo vanno , f fcbiera à fcbiera i lepri ; 

faluaticini animaletti 
ScberZan tra pepe di fioriti vepri : 

Altri tra laberinti d' arbo/ielii , 

Cinti da picciol riui ,eda rufccUi . 

i3 

Mirati in giro da vna parte cinto . t / 

Di folti Mirti y e verdeggianti AUovi % - 
Con intricati rami vn Laberinto ■ 

Era Brade oblique , e tra fallaci errori; 

Moftra la porta l'entrar Juo dipinto t . f * 

Mà diffidi fifa fvfcir poi fuori; > 

Che quandi aObor più credi efiernefclufo > 

Dopo luògo aggirar refi confufo. 
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Màfi IH*» tifi» «** 5 

Da vn tal rinolgmento, econfufione. 

Prendi raccolto filo , outfieiede-r^ 

Principiar tingrejjd a la prigione . 

MpJdi^el, c/al fintecopo. mie ^ •' 

‘ Znà'entUiiVcmntroatalimtono. 

Cosi da taifentien obUq,m _ , < > torti , 

Potrai libero vfcir, feti filo porti- « 

3 ® 

VicbriMi"obutnf> ™ n ?/Tju 9 
. Chi Hill* in C0 PP a 

3 1 > 

|r ' 

All ver vfe fotterranee errante, e vago 

ya/ poi cent’ altri fonti , ****** 

Colfuo liguiào ognbott md* ikfWOtfi* ^ ^ 
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Qual' elemento poi entro il bell' Horto , 

E foura e fitto irriga in ogni parte. 

Sembra occulto tal' bor> eccolpoi firto 
Mille spruzzi , e zampilli fa con arte : 

Onde è , cb' alcun , che non v è intento,e accorto , 
T utto bagnato al fin a uindifi parte , 

E ouunque il piè riuolge per fuggire , 

Mirafi intorno l'acqua fi at ur ire . . v i 

33 : 

i 

Quefti fonti ne vengono da quello , ' 

Che fede in mezo di' Horto diletto fo. 

Che ( come direm poi) leggiadro , e bello , 
Comparte i fuoi chriftaSi ajfài copiojò , ■" 

E per fecrete vie piu d 'vn rufcello • 

Formando fcorre in vn bel prato herbofiy 
Doue fe flefio aduna , e fa pifiine 
D'acque limpide , dolci , e cbrifiadine . • 



T ra quali vna de l' altre affai maggiore # 4 

Tra [parenti rinchiude acque profonde f 
Con bei muri di marmo dentro , e fuore , 
Ch'intorno intorno fan argini , e sponde $ 
V'pofan vafi adorni d' ogni fiore , 

E in giro arbori fin di verdi fronde, vy 
Che fan dolce , ef refe ombra d chi v ipofa , 
Ond'è tutt' entro, efuorempauigUtfa* . 

: Ù. Dtn- 
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Dentro al fuo grembo gli bumidi cbriftaUi 
Conferitati pefci fugitiui a [chiara , 

Che trai onde con dolci fcberQ , e balli 
Soglion guizzar' ogrìbor per la pefcbiera : 
L'imo fuo letto fior vermigli , e gialli » 
Rajfembra hauer , qual prato in primavera 
Ciò filo auuien da quei cbà sic le fronde , 
Quindi il fondo trasfar dt fior per l onde » 

36 

Qui non palufìre canna , od alga immonda 
T urba de laeque il chiaro b umido letto » ' 
Ma come nel cbrilìal , così rie l'onda 
L' occhio s interna > e penetra l'oggetto , 

E feorge prejfo à ctafcheànna Sfonda > 

E nel fondo di lei purgato , e netto 9 
I muti nuotatori à cento à cento , 

C' hanno d'bebano ildorfi , il fin d argento . 



Fan sic le {fonde fi/e qua fi {pallierà , 

Con tener herbe i vaghi fior no utili > 

Che per ìfeecbiarfi entro di tal pe febbre > 
Quafi A arci fi am oro fitti , e belli 9 
Piegano il collo in dolce atto , e maniera t 
E l odorato capo * e quelli > e quelli 
Son poi da l' acque cose ben diftmti » . . 

Cb'i finti paum veri, e i veri finii * 

? . 0 Del 

, ' • • ' v 
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38 ’ 

Del bel poggetto à la pniftra falda—» <, v \ 

Siede , piatola sì , mà opaca felua , 

Che quando in fui meriggio il Sol più [calda , 
A ri fiorar vien l' buoni , f augeU la belua , 

Che non l'annoia la fìagion più calda , 
fa* lafrefca Jùa ombra s'infelua ; 

L'ombra de' tronchi da la te fa cade , 

£ al bofco , e 4/ colle ombro fe Brade . 

f 39 . 

Qui ui più degni augelli y è più canori ■:><■ . 

M ufi ci , [emide t , pennuti Heroi „ 

Lunge dagli altri vili , ; canti r e chori » 

E nidi fanti ogn*hor tra gli arbor fuoi : 

Qua fi [degnando quei y cb‘ i loro amori 
N on fan cantar , e quefit fembran poi < . 

Di lieue gemme bauer variato il manto y 
Più vago il rofiro , e più foaue il canto . 

40 

/ 

V^era vna Cerna ancor d altere coma, ' . a 
C fo cinto il Collo hauea d vn cerchio auratg , 

£ /* rendea più bella , w » r adorna 
Di note vn tal monil , tutt' intagliato , : 

Ciri 4* dicean ; 4 quando parte , e torna-» . 
Quefto bello animai non fia toccato » -? a l 
Fu del Rè Baltajfar » poi col Giardino ù 

Vbebbe già Daniel , pofcta G tote bino . _ j 



-4 
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Giu a per la Città la Cerua il giorno , a ’ 

N è perfona giamai la molejiaua , 

Perche quel cerchio , ch'ella baueu intorno 
Al collo , fea cb'ogn'vn la riipettaua : 
Pofetaptu fpejjo entro al Giardino adorno 
Guardiana di quel quafi ne fiaua : 

E fea fempre da l’ H orto fi ar lontani 
Con le ramofe , e lunghe corna i cani . 

4* 

In ogni lato poi del bel Giardino , 

In capo à'Ogrn via , per tutti i verfi * . 

Eran locate, con intaglio fino , 

Statue , e colojji di bei marmi, e terfì: 

Giàfe tor via le antiche Gioachino , ' 

Che fean geJH impudichi , atti dinerfi, \ - 

E tutte fe mutar Statue, e fatture **\> 

In diuerfi Qb eli fichi, altre /culture* ■ 



Poficia che pria ef Idoli, e Dei profani 4 ^ ^ 
V' erano firn ulacri, effigie, ejfempi , 1 
A cui gente idolatra » buomiri infimi* 

Sacraro non che Aitar , Delubri, r Tempi: 
D'ale uhi Regi temerari^ e vani* 1 v 
V'erano le Vittorie , e i fieri feempi , 

E d* ogni Rè , che Babilonia refe i' ' v 
V eran le Hat ut con l'effigie tmpreffe ' * 1 

Lab- 
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L'abbommat ioni empie , e nefande 9 
v opere federate Sfatti rei, 

Dt cui fu piena lo Dittasi grande,. 
Inondi , anco al tempo degli H ebrei: 

Quejl opre tutte , e tmprefe abbominande » 
reto ruta Gioacbtrì Idoli, e Dei, 

E di Gì ar din, d’idolatria ripieno , 

Lofi unterrejtre paradifo ameno • 






4f - 



Elldol Bel, col Drago, e Bebe motte 9 
E di Bah elle ogn altro Dio » e [cultura ; 

1 primi buornin Giganti con Nemb rotte 
Tutti mutò , rompendo lor figura ; 

Vi pofe Adam , & Bua, Abram , e Lotte , 
Noe, Aron, Mose d'alfa fattura , 
IfaCyGiacob , Gtofef poltri infiniti, 
Gbejuron grati a Dio » al Cift graditi, 

46 



Ogn' altro Nume , e Deità , di culto x 
E alj'o , e d' altra prof ana Religione , 

Cb'iui era in legno incifo , ò in marmo fruito , 
Egli fe toììo andar in deftruttione ; J • 
decoro , ornamento aggiunto 
Dobelifcbi con arte , r proportione 
Dtque primi di Dio Profeti veri. 

Statue poner vify. Colobi alteri , 

• ^ ; Su 
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Sii marmoree colorine ahi pila fri 

Locati baueano in ogni parte t e latOy • 

E con bell' art* , e magi fiero i madri v 
Fatto v'bauean piu dvnT beatro ornato » 
Ne mai per tempoalcun , ni per difafitt- - 
Era pur <on di quei muffo , e toccato » 

Che de iptu duri marmi tran cofirutti > 

E con ferri congiùnti erano tutti • 



48 



Da man de (Ira d f entrar quello maggiore « 
Via piu bello apparino » * p/u gentile , 
Oue de la /cultura il fummo honorem 
Ben fi vedea , foura ogribumano fìilo : 
Quattro fìatue fuperbe il gran fi ultore 
V sfece , e l'vna à l altra àiffimil* 

• S olptr volle in fembiante » Ò* in figura > 
Ma di grandezza eguali 9 e di datura . 
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Stana a man defira con le lami eguali > 

E con la Spada AJirea nuda t eminente > 

Et à finijira lei » che le mortali 
Forze fuol fuperar , forte y e poffente : 

De le due altre Dee > cb* a i Tribunali 
Son compagne ale prime r vna ha il firpente* 
Freffo à Gì ufi ina , l'altra ivafirt Fonda , 
Che fuolpreffa a Fortezza effer feconda . 

V'eran 



4& 
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V' tran due fogli in mety ancor fintili > -, 

Quel de la deftra al defiro lato bauea .. 
Cinque minori à si fogli , e J edili , - v * v 

Altrettanti il firn (irò ne tene a , •» 1. 

A quefiipoi , per dodici gradili . t 

Vi btancbijjimo marmo s' afcendea ; 

Mai duo di mezo falò eran primieri 9 vi > 

Ouefoleanjeder Giudici alteri • ^ j, 

ji 

Altri Tbeatri ancor minor di quefti . * 

Erano ntlG iar din leggiadri y e belli » , 

£ marmo » e di legno , altri conte/li 
Vi non recifi rami d'arbofceUt , 

£ formati sì ben , cfo tu dtrefti 

Vincon l'arte di quei fatti à jcarpeUi ; 

ilf a di quefti ogni ftatua y ogni Jedik^ V. » 

Piu belio è quando torna Maggio 9 1 Aprile « . 

ii 

Pofcia cb'aUbor difrond\berbe , e difiori 
V efionfi intorno di leggiadri manti 9 j 

C h'aliettan per vaghezza Ì alme y e i cori \ . 

£ porgon merauiglta a i riguardanti ; 

^4 « fo* feggi , /» efiiui ardori » 

^4 « vaghe dolcezze > 4 piacer tanti y 
Traggono à foggiornar dliettatrict 9 
Ombre grate y f refe donde , aure fittiti» .. j 
W w’ 4 Màin 
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Mà in la flagion,eb' ogni fior, f rondanti birba 
Secca co' giaeci, t con le ne ut algenti , v 

« ‘Nulla f tatua , ni foggio più rtjerba . — » > t *. 
i manti , / fiondi ornamenti ; ' t * 

iHa quafi tronco defogliato ferba^ **■.’ i 
/ rara* /or i li foghe lor cadenti » > - 1 • 4 

Ttf# ^ mondo t fafti , r mi le pompi » i 

0^»f coja qua giu fi guajia, e rompi » « - v* 



fe di quelli il bello , il vago , il verdi - *. 
Ogrì anno pafja al fin pur fa ritorno j * 
jl&* fe l buom cade ,Jeco ancora perdio 
Jl bello » il verde , // fiur/etade,el giorno $ 
Ritorna M aggio , * Aprile fi rinuerde , * 

ibuom mai piu, non torna f r efco y e adorno > 
£ che perde al fin mai non racquifia ; 

O' nofira vita » ù ZwZto in villa . /. 



V aura poi , che tra' fior foaue /pira , 

del grato odor piena» e feconda» 

E ìnguifa tai y intorno fi raggira 
Giunone al bel Giardtn fimpre feconda » < 
C b'ognvn à foggiornar alletta , « f#r«i 
A goder lì odorata aura gioconda; 

V a gbe Donzelle , e giouinetti amanti ' 
S'ornan dei fior di quel si vetri» t tanti ; 
f 1 P 
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Mentre l' e fiate poi piu forte rugge . 

E sferza con la. coda tìjier Leone » 

Tra t rat del Solyjcbe l' herbe , f i fiori adugge , 

£ /j terra yfrefcb' ombra fi f rapane \ . 

Et iui intorno itene fcberga , ej ugge .» \ 

C/or/ , * /j //^<* i' arida Ragione : . O 

£ vari frutti con grauofefome » t\ 

^4 pomi > 4 pruni fan chinar le chiome • 

57 

quando libra Afirea con giufia lancia ^ 

£j tembrofa notte , il chiaro giorno , 

£4» purpuree poma e bianche , * rance 9 
D'oro l vue di Sacco il carro adorno > 

A' è /w vergogna più tinge le guance . ^ 

Acbeloo qui , vedendo il Juo bel corno 
Empir fi di foaui , e dolci frutti t , i 

Onde lieto depon gli antichi lutti* . a 

5 « ; 

( 

Mà ehi può dir quanto Natura .ed Arti* » ... U 
S'opraffe in abbellir il vago Fonte * 

' Co in mezoAel Qiardm largo campartele, \ 

Gli bùmori fuoi * per vie ipedite * e pronte ì 
Quel ciuf ergendo ogn bar lodato in carte > 
Farina fo irriga »ò d'EUlicona il Monte » - 

Appo di quatto il pregio haurebbe perfo , -i - 

Fer lo marmo , e chniial lucido y.eterfo ó 
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pa puro , anSf biancbiffimo alabafìrO ' . • %, 
Raccolte eran Itfrejcbe , egilid'onde » • \ 

Doue con artificio oprofji il majlto » 

Cbe'l maggior vafo intorno le circondi > 

Talché poi quel eh è in me%p gran pilaftro » 

Per fei fpiragli in alto le diffonde > 

C he ricadendo fan nel vafo tfteffo 
Mormorto grato a quei che tìanVQflppreffo , 

. \ 

60 ;a 

Da quattro bocche il bel liquido argento • A 
Di marmorei Leon nel vafo [culti » 

Spargejty indi poi corre à pafo Unto < . 
lnvn bagno di marmi ornati , e culti: ■ • 

Ma per altri meati il fuo talento 

Dona inaffiando à l' herbe , a i virgulti j 

Coiti' acqua medtjma » e l' herbe » e èfori , v 

h'I Bagno*e'l Ponte.el Ui*rdtnpar che bonari . 

% % # 

intorno al Bagno ognbor quajì diadema—* A . 
Pan gii alarti le palme > & t cipreff ; 

Ofiae , chi} dentro y che giambi non tema "r 
J rai del Sol tra i rami ombroji > e Pfifffi • 
L'acqua il tributo à lor vnqaa non [cerna > > . 
Ombra poi grata a lei rendon glifi eff » v 

Così del dono altrui con vane tempre f v 
Due /}' A vicenda , e quei godono fempre • * A 

Di P o fio 



/ 
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Payft? rw il Bagno incontra à la Pefebiera , ' ft '-l 
Tri pie e iole colonne , # baiau jlri » 

Rifondo in bell affretto , m forma altiera» 

D' Anfitbeatro ctyfuoi marmi ilìufiri ; 

Hauea d'intorno molti vafi in febiera 
D 'ber bette , li^ujln , 

Oui* egli fol quafi Giordtn parca » 

£ 7 Giardin piu per lui vago ride a . 

Furon raccolte » r ehi afe acque bagnanti , 

E mobile cbrifiaUi entro al tuo giro. 

Che con arte bor enfienti , cr £or mancanti , 
Scarfo lauaero 9 ò copiofi offrirò : 

w , * mtrabil piu di quanti 
N'vsògiamai Rè Perfiano , ò S/ro; 

Quiui abagnarfi intarmi, e Pondi intorno 1 
Adettauan co i fiori à far foggiamo à, ■» -i 



, AToit filo à figgiomar , ed a lauarfi \ jj^ Q «f***' ' ^ 
£rj» le lui vaghezze ole Spatrici; 

Ma tutto ignudo ancora entro a tuffarfi . 
Il /jol# merauiglie allevatrici ; 

Laeque col crefier poi filo ad alzarfi ■■■.' . 

Ventan del corpo al mezo velatrici ». 

£ meno ancor , e più ,Je più bramaui f . f 

col girar , o raggirarle cbiaui . * y 

r -\ U Erano 
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quejfi con grandi arte * eèngegno* 

Po/te dei Regio Bagno in tkfltiMtè Vu t 
Che dottano * t tagliane «bei Affano , ? r\ 
L'acqua riftrétt a , ir 49 vp^eanal fintata f , ) 
Cbiudea l' entrata ffitcarbt lek legno f \>. VA 
£ d'altegpaa quei marmi era adeguata *>•* v 
Onfccbifrhipfadl varco )**#**? 

dfcendendnqufgU-.qrlivJuiJievdM «.KW.Ut V 

/ 

.ottuOjf ySlhbsnBU 

Hor di t ani agi , e commodi il bell' H orto 

SVSANHAye Gtoacbtn gode ano in pace: 

Tal luogo al cor' afflitto era 'conforto , 

E dolce pofa a le mole fi e, e pace : 

Quindi era d ciafebedun fpajfo , e diporto > 

Pofcia ch'ogni tri fé gza fea fugace: 

E pien di gratti) di diletti) e rifo , 

Purea quaft il terre tire Paradijo . 

’• / 

67 ' 

Soglton nel loco ameno andare a fyajfo ,* 

De la legge igran Satrapi t e Dottori, 

Etiui alcun affaticato , e lajfo 
Starfene a i ombra de gli faggi 9 e allori , 

Che ben fermar vi può fecuro il pajfo , 

B jcbiuar i cocenti efitui ardori , 

E quel gentil Signor non gliel contende f 
Anx.i libero d tutti il pajjo rende . 

-‘ 4*0 D $ Gi- 
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68 Ò 

Giuano ammaino Vècchi faretti ì'^ r ,: ' 1 ^ 

AlbdGiardm ttà i altre afitì perforit i 
D' arrogAH&a \ efupetbi * toltot i petti , 

Gràtn in affatto, * pieH d'atnbtUone : ± 

Felici fi ftw*** altri riatti ' ^ 

TrouaY’ttitro df porto , altra r» spione r + \ 

Pofcia, eb' altrki ne Veriné acerba affanno i > 

E rouina dlor grande viiimo danno* '* v>Y> 




Il fine del fecondo Canto 4 

0 V* 3 WM V\ V., y - ^V\ 
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AVRXGtO M. E N TiCUaUvA a,.) 

lui tal hoi*^ftife.^feo diporto ^.aiv t,. ^ 
La bella Donna al Tuo Giardin famofo, 4L 

La vider que’ duo Vecchi-entr’al bell’Rorto 
Paleggiar , coglier fiori , ond’amorofo 
Diuiene l’vno scUfeitroaitanvt H corco» ù v j 
Diilirnula^^tufcua Cfuw«jf(», , . v „ tK ‘- 

Dolfii vnloaa Aftwr .fcopronfilcoiWjì.A * y 

Si configlianó 3'Ìei' /coprir TardàreV * l A * ^ ^ - 

_ , A*T^T ’fcVtV,. A'.'sVU^» 

i vtoweà \t «i y ‘5- q * .q x « « $\. wl j « F ilv 
4 Wjux<4-/\ V ; » i. UT^ 

ó£*si*#!Myw ***&*> ,* 

rendea-f 

Più chi Arò il cielo , e più /cruente 
di giOrfto } r v <*v.H v*. «• iqsi 

£ al rezo ejìiuo l'aura, che . j 
__ » »V MMMÉifi 

Spiraua entro aùGiardinpm grata intorni A 
Quandoù d/affo riandò ( some folta ) . u , *. \ 
La di coBoptnfitr $ di vi fo adorno t » ’.i'.vÀ^W 
Donna geptsl \U Dina caftan beBa f r..* > a 
C he per nome S¥ SA N N A o^gt£>vno appeOd+j 
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£ ^#<7 arra fanciul , so puoi fìrali , ; ^ 

Soffopra bà il steli la terra , r7 war riubUo%^\ 
hi mondo infetto &' infiniti mali » V. //, 

£ mano a Platon lo feettro tolto » - <Y 

Dolcemente fsbsrtyndo > bor fpiega f ale , ^ 
Intorno al vaga r &amorvfe volto » . \. ' 

Per far con le bellezze alme 9 e diurne > ; ,, . . ; . 

Df # sor d'ambidue i V eccbialte rapino * , t 

6 ' q 

Afbonejla baldanza , dl'improuifi 7 * v - \U. *£V 
Compatdr di bellette benefit* e fante %x w 
Ci afe un V essbte confujo y anzi sonquifi 

Arti'A 

£*//<) fra tè con fiupido fembiante : ™ ^ ^ 

Quél Ninfa , ò p»r qual Dea del Par adipe ' 

2? qutftai sbe sola mone le piante ì , 

Dijfevn dikr y non èquefia S V SAUNA 
De Gmsbinl bella de', eor Tiranna < 



01 



0 some mone il piè leggiadro , e tardo t , * 

Coperto d 'oro » #» % coturno Involto 9 v , ^ 

Col biondo erm i sol veggof etto guarda % 

Col bianco fen , w/ delicato volto ^ , „ • > 
Par cb ogni géfo Juo aventi vn dardo $ A 

(Ma l % bone flaietn lei riiplende molto) v *^ i 
Mentre egli per fiupor ceti /ausila » 

/or tauitina , e par più bella . % 

• k JPA- 
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Piouean dalà firn' fronte ad bora ad bora ' 'A, 

DBfnWbKtfiè&rhictde t ierle y >L 

Sembrati* apunto rugtadofa Aurora av . Vi 
Quando Spuntando mOrnnìè perle \« \l A 
helk piagge del del s'orna ^ colora y v>ViC\ . - 
Mandando brine al baffo y cb'd vederle v uA 
P4/o« cbriftaUi , Ffwm/ , fu* Ammanti r l \ 
Incontra à i rat del Sole mraàtand » • v . i v ; 

74/ SVSANNA par eu' ài Vecchi afiofi t 
Mentitila lor piU, e più sauuidnaua > 

Venti- cogliendo fior vaghi , amorofi f . 

E'ifuo bel grembo pofcta ne colmano , u • * r v 
JV<#* MI i />*« Mi * e tutu pompo? J 

Se teglie ua , e quei di latte fol bramano » 

C'ban dipinte le foglie yò di cinabro y > „ * 

Per farne vn paragone alfeno > al labro* 

io \ 

s \ # f * 

Ptrmoffì quiui appreffo al prato in grembo , 

E s'affi (e su t por , Joura l'berbetta , . ‘ 

Alzando alquanto de la vefte tl lembo > 

M olirò l altra fittile , 4^4/ piUfcbtetta , 

E fiioghendofi il feti , d; yfon nembo • 

Viffufi intorno intorno vezzo fetta , ,* 

Per veder mt/Hìfor co i fiori > * ancora^* 

Per fentir quat d'odor più grata ban Cord * *. 

Enron - 
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• lì ** 

furori vedute qua fi à lei dintorno \ » t V r 

V berbe alzarfi co ’ / tutf amorofe \ ^ A 
Alcune per baciar del vifo adorno 
( Incbmartdoi talbor ) le jrtjcbe refe , i 
utf/f r* * multarla a far foggiarne * , 

GiW ùthrtferau re Jojplrufe, 

Che fofyirar pàre&nèibtrh* , ? i fiori *\ 5t .. 
JV-fo , r’/tf/- fefyiri ehm gli odori ; \ t O 



fìjfando % Vecchi aUhor lafeiuo il guardo \ 

In quel ùogrìalu o prie leggiadro vtfo , " 

Nel girar de t begtt o chi altero , f tardo,. 

Nel lampeggiar dei btbfèreno tifo , 

Sentirò ai cor si l’amcròfu dardo , 

Che ad ambo l'alma i e l cor tetti conqttifi > 
h ciafcbedUn di letr diuenne amanti l-* ^ 

Solo in mirar l'angeisco fembiante , \ ' ' ;v 

, M ** 

Quindi opti tura toro * éf * 

P Qti'eu atro m mirar beltà si vaga , » « u . 

S/aiiMi trai* vagheggiarsi bello afyetìà ’ 0_ 
L'occbtO , ma W4/ »o« jatia , e pagà t V 

^ * 4 / 4/lM diuenia nel petto j * ’ W 0. 

Nel rinù far profonda pia là piaga, ' " ^ 

£^i4 cfejetnéo col dejtre ' \ 1 4 " ' 

Latnorofi tofmtm** H lòrMortiré» - ^ ■ t-' 

Afa» 
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Non vnqua tanto ardor f abito auuampa ^ 

Nel gpljo aecefo in picchia fintili a , 

Quanto in megp de i cori incendio , e vampa 
Ve i duo canuti Amanti arde , e sfamila > \ 

Quando mirar on l'vna > e l'altra lampa 
In cui $ infiamma Amor , nutre , efcintiUé ' 
Si fentirono all b or accfiy e tocchi v . ^ * 

Da le fiamme cb'vf banda quei begli 



Sentonfi ogn borili* amorofo foco 

Crejcer in fen y ch'ammorbar più noi ponn 0 f\ 
Quel ferpe foura i fenfi d poco a poco , > A 

£ <// ragion fi fa Ubero donno » . ■ A 

A * pojfono tomai più ritrouar loco » 4 

A r gufar cibo alcun > ò prender Jonno $ j 

Vi fofpirt , r n ut ronfi intanto , & . i 

£ é/a /or for* lagrimofo pianto • ^ v i v<Vù 

16 ti 

/ 



.g»#/ che più accrefce in hr ptné> e martire ~ 

£' l'altera bonefià ycb'in lei rifyltnde % ^ 
Qua Ida l bel volto fuofi vedevfire % M ««uò > 
£/. egualmente cqn beltà contende j ? A 

Quindi il. veder fi Ve chi f.tpoiJenth< r ri^\ K 
£0 pelle rancia , ildml più fero rende \ vA 

Ben fan y che Juoi di. giou inetta ilcort+* ' K u ;- i 
Sprezzar de t/tubi f amorofo ardore;* > . * 

Ma pur 
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Mà pur tengono pgn'bor ìe voglie intento 
Ne le bellezze al mondo iUufìri , e dine , 
Sempre nel cor fian fi fie, e notamente 
Le maniere , cbe'l f'enfo orna, e deferiste: 
Qumdt il dejtofiface ognhorpiu ardente , 
h le ìorjiamme ancor fi fan piUviue '-■'tu v 
Qutndi diuien piu fìretto si duro laccio $ 
h bramano > ne ponno vfeird' impaccio . - 



18 ic 



Già bona pe^za lei bauea goduto 
Lodor de ifior , de herbe, il rezo, e Por** 
E dt quei fior raccolti bauea tejfuto 
■ ? * u d’vna vagagbirlandetta aUbora , 

Sorfe poi tutta lieta, e fu veduto 

Ciò chef a verde il prato, e ciò ch'infiora - 

T>iuenirptìiveZfiofa,e piti ridente , 

An^i lieto via più puntar nafeente . 



«9 
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Quindi partendo al fin volgeo le piante 
Mer altra parte a pajfo tardo , e lento , 

E tra quegli arbofeelli , e quelle piante 
InpaJfand'eUa allbor à feto talento , 

Cogliea alcun pomo, e tuttauia dauante 
‘ 1 oglimdos d quéi V eccbi , ogni contento 

togliete, ogni piacer, ogni conforto, : 

E me^p ogn vn parca tra viuo r e morto» i 

*""«V *. * , • . 

Il 







« 






io -1 



sì ’ e T 

■ «";■ ifetS*’^ *. *% 

p„r fte <« «“? *‘7 dccJ „ i or « p«i* 0 ». 
Pio»/ , v» ’a»»o o£» $«* 

. fi, "*r»gio»«M'J ’ bk i: w(MWW * • 
par tor f ^ r/ "* r 



2«o/> Mffc U ’’°‘llXnU»^ e fi° ■ 

Sanalo nei ^ / inharnmatt - v " 

£r<*« ^ ^ J JJL fr r /* j„i trovati > » ■ 

.« 

** V \ 

Poi ci» pi» ‘ 

* Mira™. a ! c 'ì t-Lendo ) f* P tr ***** ■ n - k 

jg ch'ella ( nolfap tiratina ì 

. % u ard, , 4 » ^ iw ‘ Ir imiti > 

Il Iocq% il tempo. » t l a torna 

■ &£X33 &*‘ ì *!'ì* 

* \ 
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Toman fomenti aliik^emiVHierto^x.^ :*\y x 
Labirinto d' Amor 9 prigton de* cori } ov. f 
La bella Donna afona » , cba diporto L 
, -RW* • per mitigar gli efiiui ardori *. v . ' 
Ondin mirando lei alcuncenforto , ,v^ 
Habbiano almen ne i lor penofi amori ; \ i 
Mtftrt tfbt la fiamma à i dolci rat 
Via più faccende ? egli difi r ugge bomai * v 



. V 



14 • 

Qual femplice , e vinate animaletto , . , t. t 

Che Jiber^a intorno al lumino fo fioco 9 
E volando in mirar prende diletto t 
Aia confilo lungo affanno , e breuegioco , 

Poi cbe goder dtl njplendcnte oggetto 
Credendo fi con fuma à poco a poco ; i 

£ doue fora ritrouar conf orto , 
lui rimane al fin confiamo 9 e morto , 



*1 $: 

, * 

Tal i duo Vecchi intorno à le due Delle r . " • u 
Di lei 9 cb'in volto fiembra vn del fierena * ’ 

Si fly figgono 9 e d amar ti le fiammelle^ 
Glifian languir 9 c homo» vengono meno ; ». 

Così mille ad ognbor , e piuf ocello^ \ 

Nutron la notte , e*l giorno in mezo al fiena i 
Onde eiaficun di lor fi lagna 9 e duole 9 \ 

M disfogati dolor con taf parale* i ; v - * 

•> Lofio 
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Loffi) quando credei , cb' affatto JpentOL-» , 2 

Loffe fiamma dì amor ne i membri frali , 

In que fìtta , che meno Amor pauenta , • V 
Jn queft’etd^ che men teme t fuoi fi rati, 

M ijero il foco fuo più mi tormenta , 

Ed inaSprtfce i mteipenofi mali ; 
Abicbe'ncontra ad Amor (quantùque ignudo) . 
Età non vai , nè porga dì arme , ò feudo . 



27 



Amor vano defio , picchi fanciullo , ■ 

Cbel mondo intorno ale tue voglie aggiri , 
E con il falfo tuo dolce trafiullo 
Gl'incauti ne ' tuoi lacci alletti, e tiri : > ■ 

Al tuo valore , à la tua porga nullo 
E' poter, che refifta aì tuoi martiri : 

Tic il del, la terra, il margouemi , e reggi , 
E loro imponi à tuo voler le leggi • 



* * \ '.V* 



>8 •' 

« 

Se pur voleui Amor darmi martire. 

Et à mia Ubertade imporre il freno, 
ber che noi fefti allbor , quando il defìrC*, 

Ve f buom piu gufia il tuo dolce veleno ì 
Allbor , eh' è più ageuolc à [offrire^* < 

Il giogo tuo di tirannia ripieno ; 

Ma tu più d'altri fier , crudele , & empio, 
Già fai per mia maggior vergogna, e feemph. 
t f Ben 
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Ben mi farebbe il giogo tuo foaue y 

Quand'to fper affla miei tormenti il fine t 
A e tl duro laccio tuo mi farla grane , 

In che m'auuinje l'aureo crespo crine ; 

M a ohimè cbe*l mio cor afflitto pauc 
Gran precipiti / , e l'vltime routne ; 

C be l'altera boneflà 9 cb in lei r i splende y 
Va' tuoi colpi pungenti la difende • 

50 

Cruda boneftade a* miei deflr rubeUa , 

Che ne l alma mia Dea vie piu t'auuiui ; 
Legge non men crudele > ingiujia , e feda f 
Legge f cb'à bei piacer termin prefcriui ; 

Che mi fai cruda la mia Donna bella , 

E ijuoifembianti Jdegnofetti , efcbiui; 

Ma ben c'bonefia , e cruda , pur mi piacer 

Mirar nel Sol del volto fuo viuace . 

* 

. Si 

. . ì 

t 

Ma lajfo y chi mi toglie , e chi mi vieta. l-» 

Il riguardar nei fuo bel vifo adorno t 
biotte, cb'à tanti Jet fida , e fecreta , 

P erebe m'apporti tanto oltraggio > e feorno ? 

V tuga la chiara luce adorna , e lieta , 

E celi b ornai a l'empia Luna il corno* 

E'I Sol mi faccia tra le grafie , e' Ir i/o 

V eder qua giufo in terra il Par adijò . 

. ' B C od 
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Così fra se di lorovnofi dolfie, >• 

£ ferrò <4/ sfogar la pena , #7 <^« 0/0 ; 

L'altro , mentre se Beffo in si raccolfe • 

£4 m 0 fiomp agnato , r /w® * 

^ <ttr d'amore ancb'ei la lingua Jcsolfe » 

JS incominciò ; Di Venere figliuolo 
Cupido fanciuUin Dio degli Amanti » 

Domator de gli Dei * * Cs ganti • 

' ’ 33 

Co«?r /*’ invitto, e tome grande Amore > - • 

Di natura miracolo > r del mondo ; 

Qual gente mai si fiera > e rozzo core 9 
O qual sì fcaltro ingegno , est profondo 
Intende il tuo potere , il tuo valore » 

Prr quanto gtra il luminofo Tondo ; 

0 »<fe nomato fei Spirto immortale 9 
Che viui in quejia Spoglia inferma > e frale • 

34 - 

&fro mofiro , e mirabile , Subumano , 

Anzi d'almo, diuin> celefte aSpetto ; - 

* Di veder cieco, e di fauer’ infimo , • 

Soura d' ogni human [enfio > Ó" intelletto } * 

77* i l'buom (qudtunque crudo, & in b umano) 

Di defir , ragion fi ' vario affetto : 

Hai tu filo l impero » Ó* il gouerno 
In cielo, in terra » /» warr, * l’inferno • 

• * ^ - ■». , 
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Ma bor potrò ben io dir ( con tua pace ) > v r 
Che tniracol piu affai iiupenda, e altiero 
Ha, di te il mondo , il quale a te foggiaci 
Per legge , per poter > per forty % e impero ; v 
Però che quanCognbor da te fi Jacc~> , . 

O di natura , ò d'arte , © magiftero , *. . • _ 

Co« merautglia , e con fiupor tra noi, > x 0 
T utto in virtù di bella Donna puoi v A . 1 

36 

Co w ’ borfai meco , che canuto bà il mento » ; . 

Deboi di forze , « di calor vitale , 

In virtù di cojlei , s' io pur non mento 9 
Donna , ò Ninfa non già , wra Dea'mmortale , 
Pfr r»/ tu ognbor materia al mio tormento 
Somminifirt » fier maccrefci il male : 

Dtib (fi ben fei fanciullo e cieco , < ignudo) 
Habbi pietà di me , tra vegli drudo • 

37 

Dunque breue ti parue il tempo y ch'io 4 » . , ' 
iV * ww «wrfr tf/tf , »r / bel fon 

Aì'JÌ del foco tuo , mentre de fio . , * «A 

^é-’ tuoi piaceri empio Signore ì >• 

Cb' ancor vecchio queff altra idolo mio 
Vuoi che pur fta , fin ch'io mi viua Amore ì 
E vuoi ch'io dt duol carco 9 epien d'affanni 
Ancor feruo tuo fia ne gli vltimami * * \ 

E 2 Forza 
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Forala al fin pur farà , ch'amando io mora , 

E dopò morte ancor , morendo io ami: 

Deb poi che tu ritrar non vuoi me fuor 
Da le tue dolci panie , inefcat'bami ; 

Fa che r ipofi almen vna breu bora 
Quefìo mio cor , che incenerir tu brami , 

C Fio temo per tua caufa bomai per pena 
Mi fi debbano i ceppi ,ela catena . 

39 

Mà fi defir Un tì vederi il fintai 
Del viuer mio , che m'hai preferito Amore ; 
Deb fa, chele bellette alme , e diurne 
Qualche conforto diano al mifir core ; 

V engano bomai quell aure mattutine , 

£ spunti r Alba , el Sol col fuo Splendore > 
Acciò ch'io pojfa al luogo , a l'vjàt'bora 
Veder quel più bel Sol, che m'innamora . 



40 

Sì fra sì fìejfi vanfi lamentando 

I V ecchi , e lor nudrendo ardente foco , y 
Abbor rendo la notte , e defiando 
Il giorno , per veder l'amato loco , 

Oue bramofi Ranno foggiornando , 

Sin che al folito fuo folazzo, e gioco 
Chiami la bella Donna a l' bora vfata 
llfrefctrrezjo , e la frefc' ombra grata . 

Non 



i 
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41 

Non però ì' vno à l'altro bauea ( coperto 

lì fiero ardor , che'l cor gli affligge , e preme , 
Perche l'vno non è de t altro certo , 

D'ejfer tradito ogn un pauent a , e teme : 
Benché nel vifo lor fi legga aperto > 

Cofloro ardon d’amor , mà fuor di ffreme» 
Nejfun ci ha che gli noti y e da foretto 
Lungi ognvn tiene il lor canuto affretto . 

4 

4» 

i i 

Mà chi puote £ amor tenere afcofa^ 

La fiamma si y che non fi manifeftiì 
Già l'enne l'altro fcorge l’ amorofa-* 

Piaga àgli attiy à i J offrir languidi , e mefli: 
Poiché la lingua alquanto vergognofa 
Tacque , vn di loro al fin la Jctolfe in quefti 
Detti y che l'altro ardente ben comprefc» 

Onde aita 9 fauor y pietà nattefe . 

4 1 

45 

L amor » la fì , che lungamente bòfiort* * *• 

Nel magnanimo tuo petto leale y 
Jjit fan ffrerar da tè faggio conforto » 
Opportuno rimedio al mio gran male p ' 

Cb ’in-me si grande à poco à poco è /òrto f 
Cbe l'alma Domai durar à quel non vale f 
Ma d' buopo fia > cbe vinta al fin fi renda 9 
Se non ce aiuto alcun» cbe la difenda • 

4 £ j Ben 
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Benché bianco mi reggia , ed 'anni carco f 
E in ritmatali che mi è vergogna molto > *. , 
Cb'in quefto petto Amor pojja con l'arco , 
Ch'eJJer de uria da duri lacci fi tolto : 

Pur lo confefio sfitto il duro incaico 
Sarà for^a ch'io mora y e fiafepòlto , - 

Se sfogar mifia folio il grane ardore , 

Che d 'incendio si fier m ingombra il core . « 

' 4 S ~ 

Sai di SUSANNA l' amoro fi affretto , ■ 

Le vegzjofe maniere , ibei co fiumi , \ 

Le delicate membrane Ibtanco petto y r> 
J duo lucenti , e lampeggianti lumi , + ' > 

Que/li di nodo mhan sì forte diretto y 
Che forga è pur , ch'io tutto mi confami , * 
Nè quietar pojf a mai , v trouar loco > - - 

Sìmidifiruggel'amorofofoco. 

poiché congiunti il citi nhaue sì diretti r 
B' am t citta , d'bonor » <// /fofo » f ^ L 

Po/ f&’à ii jfr£i»0 grado nhaue eletti , 

Cb' alcun da noi non teme frode , ò inganni > 

, nel cui petto Amor par che filetti 

■ Tutti i fuoi dirai con gli amorofi affanni » 
Per Dio fodUeua col tuo bon con figlio , 

E porgi aita manto al mio periglio* 
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Rifyondg t altro • Qual' età y qual fefj'o , ^yx\ 

Qual cor > qual petto è doue Amor non entri l 
Qual luogo è sì feluaggto , doue acceffo 
A on babbea t e quali fon sì occulti centri %L 
Che da /’ incomparabil forza d'efio > 

S'afcondan d ntro a cauernoji ventri v 
De l'ampia terra i fecol fuo potere^ 

Sformagli buomin > glt Dei , le crude fiere • 

X 

48 1; 

Scbernifce Amori folgori di Gioite* \ Q. 

E di Ai art e la rabbia , e 1 fiero /degno ; 
Dt/pre^za Amor d' diade le gran prone » 

E Jecur varca per l'ondo/o regno ; ù 

Amor alfier Pluton battaglia moue y . j 
Al fin l'abbatte , e fallo ilare al fegno y 
E con iimmenfa Jua pojfanza eterna 
1 1 cieli la terra, il mar regge 7 e gotte ma . 

49 t? 

Quando il fuperbo mare kà chete Fonde * \ vii 

E d'berbe , e fior fi ve fon le campagne > 

Si rompe il picciol fluffò > e ne confonde ■ \ ' 

Vn mormorio , che par d'amorfi lagne ; 

A gli amorofi accenti Ecbo risponde , * • 

Cbe fan colfojpirar le /empiici agne -, 

E quel fouente vrlar cbe fan le belue , r \ 

Suono , e voce amorofa è tra le fé lue . , > 

£ 4 lf- 
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Jpefiipien d'amor guig&an per tondi % 

. L Orche , le Foche in mare , e le Balene 9 
I veloci Del fin cbor quinci , ò altronde 
Scorron , mofirando il dorfi > e le Sirene 9 
C h' in dolci accenti rifonar le Jpondt-r 
Fanno , e di melodia Calme ripiene > 
Tutti prouanamor , ardon nel core 
De le fiamme d'amor , di dolce ardore . 



SI 



Quell' augeUin , che fenti pur taf bora , 

Che dolce canta , & bor dal mirto , al faggio 
Lafciuetto fen vola 9 e la f refe ora-* 

Gode , cantando in mufieo pajj aggio , 

Che C intende il defio , che C innamora , 

E vuol cantando dire in fuo linguaggio 9 
Ardo d'amore ancb'io y e quelli accenti 
Son Josptrt d'amor focofi , ardenti . 



f 9 

Ruggeil fiero Leone , e quei ruggiti 
La tra ' bofebi non fon di fdegno , ò £ trac 
Ma ben d'amor , & amorofi inulti » -, 

r Che ruggendo in amor , d'amor fojpira ; 

Tai fon del Tauro antor dolci i muggiti , 

E per amor contra il riual s'adira ; 

Nè questi fol fenton'amor , mà l'angue » 

Con fibili d'amor folcirà y e langue • 

Qgni » 
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1 

Ogni animai d' 'amor prona l’ardore y 
Onde il belar di quegli 7 & il muggire % 

Altro effetto noni, fe non d’amore 9 
Cbe mone il cor, e infiamma poi il defirt ; 

L herbe , le piante ancor » & ogni fioro *. 

Amano , e fan d'amor dolce languire ; 

La terra anco del ciel fi mofira amante f 
E’I ciel fojpira dleiy quand i tonante . 

. # * 

¥ , 

54 

4 * 

. Colpa d’amor , picciola colpa , e Itene f t 

E pikd’ogn altro remtjfibil fallo 9 
Cbe da naturaforza in si rtceue , 

• Enei fuoi (enfi impreffo ciafcun ballo ; • 

Quindi adiuien , cb'vn fiffar d’occbt breue . 
Accende il foco m picciolo interuaUo j 
Ondi poiforga efiinguer quello in tutto 9 
O de’ defin Juoi raccorre il frutto . 

55 

cbe tanta fede in mi dimofiri , 

(, «6 *<*/* bai Speme nel configlio , mio > 

Giufio è ben , cbe gl’interni penfìer nofiri 
Anch’io (coprirà ti non fia refiìo ; 

Sapùi , cbe di que' fìejfi auori , & ofiri 
Del vifo fuo Jon inuagbito anch'io , 

B i dolci lumi t e le fue grafie 9 el rifa 

M'ban l'alma d parte a parte , *7 cor conquifo . , 

* * i * ‘ Ni 

i * • 
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Nè di men piaga acerba , e colpo fiero , 

Percalle Amor quefiomio incauto fino » 
CUà te fi f effe , ti mio duol leggiero 

È' più del tuo , nè manco il mio veleno \ 

E'I mede fino configlio io da te cbero > 

Per porre al cieco mio defire il freno : 

Hor pot chabbiam commun l'tfiejfo laccio > 
Modo penfiam d'vfcir da quefto impaccio . 

57 

Parmi , rijpofe l'altro , fia fra molti > 

CU Amor minjpira , il modo più opportuno , 
Che quando i raggi il Sol non bà ancor tolti 
Dal Giardin , nè rimane iui nejjuno , 

Che tra i più denfi rami , e tra i più folti 
Noi ci occulti*™ y che non ne vegga alcuno » 
Et hti attendiampoi , che vi giunga eUa y 
E fuori efcluda ogn altra fua Donzella . 

58 

« 

E quando la vedremo iui filetta-* y 
Le palefiamo il no/ìrogran martire , 

E con quel dir y che ptù ad amare alletta \ 
Cercbiam > cU adempia al fin nofiro defire > 

E fi pur dura fqfie , e ntrofetta , 

Nè ci volejfial tutto actonfintire , 

AUbor vergogna minacctamle > e morte y - 
Accio non fìta nel fino difigno forte* 

. . Nè 
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iW dubit'io , che giouìnett a moliti “ 
iVo/z acconfent'à ogni carnai diletto ; 

Poi che l venereo arder auuampa y fboUe 
Piu eh' in noi altri, nel femineo petto ; 

In età giouenily che le midolla 
Ha pìen di caldo , & arìorofi affètto : 

Nè di vergogna men teina » ò tormento > 
Paràyctìognvn di noi fura contento • 

: L:Si.’iÌ T w .' *'. c V è rubli • •. 3i :f\ 

60 

■} ( &il 

^ /Wf/'O /j propofta non difi)iacque y jìi I 
Angt lodolìa . e ne fu pofcia lieto : 

Vn giorno y cbe meglior lorparue f e piacque ** 
( Quando fuffe il Giardin libero , e cheto ) 
Defìinaron tra loro , e piejjò à l' acque 
Vn loco ancor più afeofo , e piu fecreto 3 
Per poter filo à lei f col dolce dire , 

Se Beffi » e i loro amori alfa /coprire . 




Così tra lor conclufero , enfiavo 
D'accordo infieme i duo canuti Amanti : 
Prffi tra lor congedo , al fin tomaro 
A i propri alberghi ; il Sol già poca ottanti 
Morèna in Occidente , onde men chiaro 
Era il Gieh ungi bruna 9 e nomai con tanti 
Suoi lumi , e faci , a far nenia dintorno 
Panerai pompa al /spedir àtlgtarnù • v \ ; .J- 
*-• - J1 fine del ter^o Canto , 
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a argomento. 

i T R A Paltre fiate im dì , fu’l m czo giorno , 
a Andò al Giardin S V S A N N A per lauarfi j 
% Erano pria que’ Vecchi iui à foggiorno 
^ Andati ( afpettand’ella ) e ad occultarli . 

La contemplan , la miran tutta intorno 
Ignuda entrar ne Tacque , ond’ebri , ed a rfi 
D’amor , richiedon lei , lei niega , efclama : 

Corre il feruo , ode ir Vecchio che la infama . 



R A ne la fìagion, cbe'i Sole, i* 

ancora—» 

De la Fera Nemea preme /o 
terga; 

E'I reZg lujtngbiero , e la frefc- 

ora-» ' . 

Poco , ò nulla il calor par che disperga; 

AUbor ,cb'vndì tra gli altri , à l’vjat’bora. 
Quando il Sol Joura noi par che piu terga » . 
Andò ter fuo diporto al bel Giardino 
LatahiJEma Donna di Gioachino* 

lué 
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lua per lo Giardin con due Donzelle* 
Cogliendo fiori , e frutti à fuo- piacere r 
E tra l'berbette frefebe , e tener elle 
Spatiaua tal’bor per più godere 
. La grata foauità di quejie , e quelli , 

Sen^a penfar , cri alcun Beffe à vedere* 

E come il fuo defio l incita , e inuoglia , , 

Di lauarfi quel di le venne voglia . 

? 

Tanto più cbe'l feren del del , del giorno 
La feruid'bora 9 il gran calor » la grata-** 
Vifia delfico Giardin 9 cotanto adorno 9 
La vaghezza di lui cara 9 & amata » 

/ fior , t herbe 9 le piante tacque intorno 
La frefe ombra 9 e la dolce aura odorata > 

A ciò l’inuita , à ciò l\ inuoglia , e incita >. 

E lo Bar iui ancor fola 9 e romita • 

4 

I Vecchi intanto > che tra lor tramaro 
V ordita tela di trouarla fola 9 
Poiché prima di lei quiue arriuaro > 

S' erari afiofi , e non facean parola , 

Mentre venir SVSANNA^aUbor miraro y 
Quella cri ad ejfi il core 9 e Palma muoia 9 
Cercaro di celarfi tra i virgulti 
Erondofi , e denfi > e far fi à lei più occulti • 

S'occul- 
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S' occultano invi» loco ini da preffo 

Al regio bagno, ch'era affai Jecreto » - • 

Pare a vn bofchetto à punto vmbroJo ì e fpcffq , 
Per tante J rondi f e ramojcellt lieto : 

Quindt di veder loro era conceffo , 

Mà à ùeffer vi fi» s oppone a diuieto , 

Tant’era acconcio per natura , ed arte , m 
Che fcopria del Giardm quafi ogm parte . 



AUbor fori coglie a , quando vicino 

A quei duo V eccbi apprefentojfi auante , 

Mà tanto folte , e denfe nel Giardino 
Eran le fiepi,gli arboj celli , e piante , 

Che quella intenta al fuo dritto camino , 
Non potè a fcorgerl'vno , e l'altro amante ì < 
Ch'afcop , e muti lei da Vvn de' lati 
Potè ano vagheggiar, non vagheggiati • 

7 

Poco fermojf quiui , e de' fioretti 

Rendeua adorno ilfem , il crin 1 ornando, 

D' alcun altri ne fea vaghi mazzetti , * . 

C h'àjuo piacer m mano tua portando » 
h s* altri ptìt de i primi leggiadretti 
Cogtiea, quell t y non queùt tua fiutando ; 

Al fin quei ptù odorati 9 e qua più belli 
Se teglie uà , e quei più frefebii t tener eSi • 

. , - w . & fi 
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E fe pur quinci raccogliete vn fiore , 
Quindi à baciarle il piede etnque ,efti 
Pareano Jpuntar fuor , render odore 9 
Piu grato affai de gli Arabi , e Sabei : 
Scindi fembraua pofeia ejjer maggiore 
Quel che donò , non quel che furò lei : 
Parean dunque piu i doni , che le prede , 
Mentre rubbò la mano > e donò il piede . 



9 

y 

Apprejfo loro ella arriuando al fine , 
Volgeo le piante là doue l'inulta—* 
Dolce il fufur de tonde ebri Balline , 
E la frefe ombra , et aura sì gradita » 
E qui prejfo fermoffi, à le vicine-» 

' Sponde del regio bagno , che l'inetta -» 
A bagnar, a lattar fue membra belle , 
E talpenjìer lei J copre à le Donzelle . 



io 



La fua mente , il penjìer'à quelle , e quanto 
Hauea in animo far tutto Jcoprìo ; 

Vna à'efie le Ipoglia il rieco manto > 

E la vejìe, cbe'l bel corpo coprìo ; 

• C or [e r altra à ferrar le porte intanto 
Del bel Giardin , pofeia vrìvjcetto < prio. 
Donde con l'altra vfcì da quello fuOt i > 

Per riportarle pretiofi odori . # ' , ' 

■v Trah 
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Trattifi gl' aurei fiocchi, & i cottimi 
Serici , à piedi ficalxf al Bagno ficende , 

Qual mentre d' ella tocca i piedi eburni * 

Quafi alquanto cf amor ei non s'accende: 

£ par che brami , che di lei diuturni 
Steno i fioggiornt qui , doue egli rende, l* 

£ vaghezza , & odor, e f refi, ed ombra* 

Che iefiiuo color dal corpo Jgombra . 

' 11 ; ' 

Quando dì ella mirar que' Vecchi , ignudi 
J delicati piedi à poco , a poco , 

Com indoro à fientir pojjenti , e crudi 
Nei lor gelidi fin dardi di foco ; 

Nè firn, nè ponno oppor ripari , e feudi 
In modo alcun ; ma vinti al fin don loco 
Agli fi r ali , à le fiamme , ondi è, ch'abbonda 
Piu l foco in lor, ch'entrò quei marmi fonda . 

Comincia ella ò difeior quelli altre vefii 9 
Che fon più firette al fino > e più fiecrete ; 
Comincia ad ambo i Vecchi , e à quello, e à queftì 
Piu ad eccitar fi f amorofa fete ; 

A on fanno pur fe dorman, ofien de Ri 9 
A en che laccio fi trouino » e'n che rete , 

Rete afeofia di Amor con tanti natiti , 

Tra quei vtui , e bianchitimi alaboRri , . 

Truffe 

i 
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Tr f'ft belcorpofuOr ^ . ;, 

. Tutte le bilie Jue aurati faglie ; . . , , 

àtup/do riguardo, e palpitante il con 
Z * a J cun Ve^bio incomincia tra le foglie < * 

/ quei cespugli ad tfuenir d'amore ,i 
Ondeambiduo lafciue ban più le voglie i ", 

' • Sta£T”° SÌa /¥ iU occult h alquanto 

Stanno a veder quel cbe lei jaceimtanto - ; 



ts 



V&.àvek, .v,,s 

contemplarla intenti; -, 

Par Ut, ib aO bar fi rifcbtaraje ,1 cielo , , 

‘i" m,rar tt l, „ sembra si eccedenti ■ , ù 
'‘Me il biondo Diodi Deio, '» 

N?mJn^“^ ‘ ra &£‘f uo ' P ,u ordenti, { 
/ »? tue? ammira? 

gran bellezza , eperjuo amor joipira , SZ 



1 6 



crudo Amor , tu cbe gli arai di quelle ^ , • 

■ z^£%Z-sx&£; : 

en và vagando, ban fai guftiamorofi. <■ 

Cnt ZC al £‘° > : . 

\*rejctr ognbar ttmjttato.ordpro,n\’ v. ■ ; * 

*, Sottra 



a L 
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Saura l'orlo di quell' acque Bagnanti 
S' ajjìfe , intenta di lauarfi agltvft^ 

Sommerfe i piè , le gambe , che guidanti 
Netti parean tra quei cbriftalli tnjuji : 

O pur di chiari vetri , come tanti 
Candidiffimi auori » in vafo cbiufi; 

L'vn l'altro Vecchio alìbor Bende le braccta , 
Che per Bupor\e amor piu auuapa,e aggi accia. 



18 
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Vice vn , mentre che lor di quelle membra 
Spettacolo sì vago / apprefento* 

Vn animato Mongibel lei fembra » 

Cb’è coperto di nèutre fiamme attenta ; 
Replica l'altro , amb a me tal rajjembra , * 

E fa eh in mirar neue iofocofenta y , 

E acciò le mio f ente fian piu crude * 

Tutte de la belleS&a kd l'armi ignudo . 



19 



Ahi, debfibe dolce vi fi a* ahi caro oggetto , 

One quafi farfalla bora il mio coro. 

Singola tperfiolcijfìmo diletto , — • . 

Nè cura vntant' incendio f vn tale ardore * 
Ante qual Salamandra egli tn effetto 
Nel vino foco fol viued' amore y. 

Onde da gli occhi miei nembi di foco* 
Fiouonofoura quel f nò trono iauco* ^ 



: . -ì v> 



\ • * •* 
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Soggiunge r altro allbor, anco por tal t x, , U 

Vifla tl mio corvo fino incenditi fi* il**: \ * . 

£’ l guardo , tlpenfier quafi capali . 

Perla foce degliaccbt d'vn torrenit^ ^ ^ t 
D i/oco, /gorga vn fiumi, e ùpreuale, u • 
Cb'tn d flauto di fiamme il cor /offrenti .. 
Sommerge ognbor > ond'io àpoeoyapoeo 

Tutto di tanto fiamma » e tutto fico\«\ . h . , i 

« ■***’ 

*1 r. . 

» •« * 

' L’altro y ebeti parlar finte il compagno, \ • 

£ che quanto di qutllarde , # fi strugge ; 

Ripiglia il dir , riuolto fempre al Bagno , 

£•«/ veleni et beue , * /ugge ; 

Vorrebbe diuentar quel puro stagno , ? 

Che gira intorno à lei liquido, e fuggi) 

Onde prorompe con fofiirt ardente 
In interrotti , e fieuolt lamenti . * • i .■ 



ti 



O /e quel Bagno , c begli b umori sfiondi y nv \ v 
P ufi io y per meglio algarmt. e più Ufiiuo , ‘ t 
.Maggior copia dbumor , più empi Sfiondi * . 

V or rei bauer, come vn ru/ctUo , vn rtyo, \0 
Per baciarle i ber piedi , efier di tonde r 
Con le liquide labra à ciò più attrito ; v ** 
Più l'onda alzarci ù > ch'egli non fimbra % K 
Per baciarnoncbe i piè , tattile membra 
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O , perche nonpcfs'io , qual* Aretujà , 

Stillarmi in acqua , in fonte liquefarmi , ' 

Per poter poi con vaga onda diffufa 
Scorrer placidamente entro à quei marmi , 

• Che co fi forfi lei , che mi ricufa , 

Potrebbe m grembo, in fen guidar, notarmi ; 
O pur Ati J ufi io, lei Galatea , 

Per goder } fc tolto in acqua , la mia Dea • 



V ole a più diri mà il traboccante amore , 
Con vn groppo di duci la lingua flrinfe , 
E di parole in vece egli dal con.* * 
Pianti y e folpir per gli occhi fuor foto in fé , 
Da le furie d'amor , dal grand* ardore 
Agitato , con l altro in vn fi fjpiofe , 
Abbracciandoci infiem , per non cadere , 

E pure Danno alquanto iui à vedere . 



Miran le luci angeliche , e diurne^ 

Sf attillar da vn bel ner dolci fautUe ; 

Mirano l ampia fronte, e laureo crine , * . 

Onde gli ha lì retti Amor di lacci mille ; 

Miran le rofee guance alabafirine y 
Miran la bocca da cui par che lìille^» 

Ambrofia , e nettar , per le labra dolci y 
Con che tu Amor il tuo veleno addolci . j • 

£ Mà 

**%•'** * ^ , 

# _ 
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Ma non sì tofioban fifo , efernìe il guardo \ 
Nel caro volto angelico , 9 feretro * , . 
Che d'indi I bonejlà veggion eoi ciarda 
D'amor vfeir qual tuon con il baleno r.'uu. 
Scendon con /* occhio poi cupido , e tardof 
E l affijpm nel piano > e mode fieno 9 - , 

Et iui tremolar veggion' il latte , x >Y ^ . 
Che di condor la bianca nette abbatte . t.»\ 



&& 9 e di li gufi ri a*. & cU ; 

D oftriptu fini , e dt purpuree rofe 9 1 v 
Spargefi per le belle membra MuRri, ■ 

Jn cui Natura ogni artejic io - . 4 ; 

Nè si bel corpo mai /cultori indù fi ri, v>, 
Nè Zeufiy òPtdìa vn talgiamai comùofè. 
Il del parca cbanefe, # la Natura 3 ? \ 
Pofto per adornarlo ogni fiua cura. ,\x 



s3 



SeTeufi,cb’à formarprbfana Dea < ~ri. . . 
Cola in Croton quanto poteapsu bell a | 
Volle, mentre era inatto, e che pina e a* 

htr f **/“ *»»»<«, ior quitta 

n’IL? u A bau ‘f‘> ‘fovineta 

Ogn altra di beltà, etrtufolitto—t . 

naurtaprtfop, r tipo , e per ej/tmpi» , - 

s tfido le» di belit fittolo, e tempi»?, 

•P J 
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Polche fegli imitar e l,ambrn,..t l oro , 

Ko/M tperfar'vn biondo. erto lumie, , 

Nel ben di lei, tm leggiadria, e decoro > 
Compop crm ,fatmr potè* fan mente > . . . 

E ledi quel fare» del fammochoro. 

Per vno fronte far chiaro , e ridente 
Vn piceli roggio boueffe egli bromato, , . 
Ne fa fronte di lei l boario trouoto. 



3 ® 



L'incendio ancor del foco , e lo fylendory 
Del Sol,. per far fatto due voghe ciglia > 

Duo begli occhi , trouato hanno il pittore . , 
In Ut fon gran fìupor , con mera», gito , . 

Poicbelvn l’altro occhio di lei, f amor, a 
Pofente arciera , vn chiaro Sol famiglio , 
Sol, cb'in girar del Sole, hà piu vertute, 

E mortali nel cor fa le feruti. 



v M 



In dire amor ilpregio de t rul> ‘ n ’> 

A far fa bocen.de la Dea piu btUa, 

Ha uria tolto. t imttanao quei laàrmt , 

Amoro fitti de la bocca d e da ? . . 

» Per fati Zeufi alfin co t colar fini » 3 * * 
Vn collo y vn petto y vn finora quefta f e quella 
Altra parte del corpo finZea.vtto, 

Lei fot mirai' bautta di fitto al culo • 



Ma 
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Ala qual Pittor potè a sub ella imago , 

O qUaifpeccbio ri tra r suffrago volto } 

L ’ occhio in mirarla fol contento , e pago , \ 

Gtoiua allbor felice in se r molto ; Z 

Quanto fu in Donna mai di bello y e vago A 
Era con più lì u por in lei raccolto : , Z 

Vera il del degno specchio , e ne le Piede v \ 
Potè a mirar le fue Jembianz.e belle . -, ,v 
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Non così bedamài vfiirda l'ondej^ 

La Dead' Amor ne l Ocean fi vide * . 
Come cofttt, ch'entro del core afconde - 
Ogni gretta , che Idei largo dtuide j , 
Ben l'interno d. l'eflerno corriffondt, ;> 
Bene il cor puro à quel che di fuor ride \ 
Venir era tutt'amor\e tutta fede, \ 
Gradale beltà ciò che di fuor fi vede , 



- V*<\ 

< et 

ì\ v i 

. r 
•% 

• . j .. 
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Dopò cb' alquanto fletterai mirare ^ ; v , 

2 Pecchi quel biancbi/fimo 9 animato \ ; , r i 

C olojfo 4 ricomincia vno a parlar* , , v ^ 
Tràlor % dicendo , d auuenturato ,> 
Mille, eptù volte quegli , i (w toccare ' 
Lice queiP alabaflra, e infortii dato c- v 

^ abbracciarlo co' baci > f infieme ancoro \ \ 
Quel con gli omplejfì di baciar tal' bora; iA 

F + Cofi 
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Co« ragiona , e con quei T altro intanto 
Arde sì , cbe vaneggia , efmania in/ieme , 
Oblia ogn altra cefi , e in largo pianto > 'i 
/*£»<* , e duol , /<*»£#* > fitpira , i 

V or ria , <? no» ©orna vn tal , cotanto 
Spettacolo mirar , s allegra , e freme , 

»e/ «r » fi non lo guarda , « + 

Sei mira poi , finte placarfi ogn tra . 



* ’ ì 6 

\ v 

P«r »*/ rapo ^ tf w&o te# K egli 

Taciturni , eguardigni t loro affanni 
Cercano di celar ■* nè gioui a quegli 
Canuto finno , età vetufla , e gli anni, 

Cbe gli occhi , ì volti lor fin chiari Spegli 
De l amoro fe paffion , de i danni , ’ 

Cb'à fi ferirli più con tanti guai , 

Tia t cbe ciafiun di lor ne moia bomat * » . . > 

* • 
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JB fi ben effi> con fiorir cocenti , 

Per li Spiragli de le borcbe loro 
Bfilan fumo , e quafi fiamme ordenti y 
Non per quejlo hanno mai pace, òr [fiorai 
' Anzi fai fin le pene , & • tormenti , 

Cbe lor daran via più crudel martora, 

JB faran morti vrui ,ein vnfipolti » 

, Ni fimo maWamon Uberi, 'fi"»* 

< • m 
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Hor quando il dólce [guardo , il vago volto v ^ 'à 
Legato , ir orfo a gli empi V cechi ha il core » 
Chi potrà dir quanto grati foco accolto ; i J 
Entro auuampajfty evia piu grani ardore i 
Vien loro il /enfi, e f intelletto tolto v>oì \\Xy 
Da tamorofo , e feruido furore , »’■ w\n 

Ebri di lujfoi cori ì e lagrimanti £ 

Gli occhi ì e le membra calidt , « tremanti 

Qual da rouìna oppreffo ilfier Gigante-* .Ct 

Efala il negro fumo al chiaro giorno * k 

itti /<* notte fi vede alta , # Infrante 3 Vvò i 
Splender la fiamma per gran-giro intorno ) 
.Tal ciafcun Vecchio da fauide tante-* k K 
. Era actefo , mirando il vifiadornoy ' - * • 
3fi /7 Veder quelle partì ? che Natura - v /i 
Afe onde , <*rdr ciafcun fuor t di mtfitra^*^ 



E qual fera feluaggia data fame-* ^ 

Agitata y (e n*efcefuor dèi bofeo ; > * 

Tal ciaf un Vecchio con l' ingorde brame . * Vi. t 
Lafcia di quei cespugli l’ombra , e'ifofco > •' 
Sembra spinto d' amor , ch'altro non brame r ■ \ 
Cbefatiarfi di venereo tofeo , > ■* c' •k'» 

Mofirando ben quant' hanno ardor raccolto 
Lagrtmofi ambo gli occhi 9 acce fili volto e W 
VJt > £ come 
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; E come il fiero ardor li punge , e /calda , 
Corton veloci à la pudica Donna , 

Che ( come detto babbi am) filetta , e balda 9 
‘Stauafi ,fenza bouer fai digli* , b gonna : 
per abbatter quella intera , * falda • . 

D inuitta c a fi ita ferma colonna ; : r \ 

Scopronsi V eccbi > * perche il lor d fife 
Adempia > i’vwa sì 'ncommcia à dire . , . . 



4* 

Donna ( nì sò) fe nome tal conuienji 
^4 f «<* fo/fi , che non fembra terrena , . . ; 

Poiché nuli' altra appare in cui disenfi j_ 
Cotanto il del di fua luce ferena * v . v 

u4 dinanzi Amor arfi 9 accenfi . , ; 

le bellezze tue * £or qui ne mena ; v 

iV 0 / sì faggi , f potenti > #/ *«0 fo/ 1 ufi » f 

•fifa #* ferito , e noi da noi diuifo . v 

4J 



G/à che tu fei piu bella , f g rat sofà. 

De l altre tutte 5 e tutte l' altre eccedi 9 
Ragione ben , che ts moftri pietofa—* 

Jnuer di noi , poiché languir ne vedi ; , 

E sa la piaga acerba > & amorofà » * . t 
Che portiamo nel fino ancor non Credi y \ \\ 
begli occhi m nói , che ben vedrai * _ 
Cb'Amor chiede per noi ptetaie bomai * 
y • cà }\ Hor 
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Hor che sì fida occajìone , t rara-» ^ 

Ne danno il Cielo , e le partite genti % ^ * t* .■ 
Efìer non det cofi ritrojd , e avara, : > 

Che rileghi mitigar no fin tormenti ; 
jV è però macchia baurd tua fama chiara 9 * 
Che ctò na fcofto ognbor fia tra * viventi : O. 
Potrai , oltra ilcommun diletto , bavero 
1 iVo/ fempre al tuo favor pr onti al piacere » 

4* 

- . * 

fe quella » fempre fibiua , e faretra 

Ogni prego d'amar fidò > e leale , 

Quella coopta congiunta à la belletta , . , 
Farratti il nofìro ardor porre in non cale ; 
Guarda , che quef la tua cruda alterezza 
Potrà recarti fempìtemo male > 

Cb'oltra il morir > che fora Itene cofa % 

Sarà tua fama fempre obbrobriofa • - 

46 

Poiché noi narrarem eCbauer veduto 
Venir à tè di furto vn giovinetto > * 
Gbe'fìjìa teco nel Giardtn giaciute * » 

£ prefo b abbia con tè carnai diletto ; 

Sai'n quanta itima è egri vn di noi tenuto, 
E'n qual pregio joitrano il nofiro detto ; 

E quanto fia la legge aupra » e forte, 

Qbel m convinto m ito condanna a morte * 
' - v ; Qui 
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% 

» 

Qui tacque il Veglio , e l cor in dubbia lance - 
Staua affrettando la riffrofia altera > 
Ch'apportar gli doueu' altro che ciance , \ 

O gioia immenfa , ò doglia acerba , e fiera ,* . 
Quando fcacciando da le belle guance*** 1 

Quel bel vago roJJor y di cui tint'era 
La bella Donna , in volto vn freddo gelo 
L' ajfrerfe aUbor d'vn palidetto velo. , ; \ 

48 

« * 

Qual per forgenti , ed humidi vapori , ( 

Cintia infiammata di rojfor fi ficorge » 

Ma ( quefti dileguati ) i Juoi Jfrlendori , 

Pofitia chiari , e d'argento b umida porge , 

Tal quella di vermigli , e bei colori 
S'affrerge tofio > che di lor s accorge ; • - . 

Ma la p topo Ha vdendo iniqua , e fella » 

Ricopre dt paUor la faccia bella . 

* e 

49 ■ r 
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E poi ch'ai Cielo tenne fiffi alquanto 
l rugiadoji lumi , cbe'l bel fieno 
Rigan d'amare fìiUe^ e lungo pianto t * . 
Che qual duo fonti da i begli occhi vfcieno» 
Soffrirando riSfrofe ; E qual mai tanto 
Di dolor y & angufiie bebbe il cor pieno » 
Quant'io ì che veggio in ciaficbeduna forte 
. Mofirarfi borrendo , ejfrauentofa morte • 

- Uvr-t 
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Mort 9 nel vna , tnà fugace , e breue , 

Che via con l'almapafia in vn momento ; 

Ala l altra etemitate in tè riceue , 

•ÉT/fo* eterno apporta ancor tormento ; 

Fia l vna accetta d Dio, da cuiji dette 

oprando ) Sperar fommo contento ; (re, 
Aid l altra agli buomtn grata, à Dio in borro - 
^be vuol > cb immaculato babbiamo il core . 



5i 



E (ù che vn* bbdi due elegger morte, • 

Mt vuòtor quella } che mi può dar vita » 
Ftrnbe da vofireaccufe ingiù fie , e torte 
Alt veggta con infamia effer tradita . 

c a oTJ/ SANNA Z'Mfortt, 

porrete ferut mtet , porgete aita : > ' 

Nè fkron chetigli empi Vecchi infidi , 
accoppiare al fuo gridare i gridi. 



5 * 



E ntanto vno di lor corfe repente 
A (afferrarla porta del Giardino, , 
y V* <l u ' gridi il romor alto fi finte 
Dentro al palagio rimbombar vicino ; 
Mouono ifirut i piè velocemente , 
re Iptu breue de* portici cam/no , 

Ent ranni morto , otte la bella Donna z. ( 

j i rouan ignuda , e in grembo bautr la gonna . 

~ d*~ 



£ doglioft ”‘ l v0,t0 'JfyronTmfi, ■ 

E gli empi Ve “*‘ d! J‘ • vn0 ,nptttt 

&&$&&& 
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In 7 cofa et noni UicStob*e,rmm) •• 

( Sfn'Lun di noi * ff wfr" » .T 

C feaujfuor de l intelletto iijcemm, 

TattofenvJttfttorPport, aprendo. 

■*> » 
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T ^**€£0r- 

Eli min di tmtfdmA vutjo noj t,. _ 
Ci# fatiintente tt l*r et»ftlHto,***W' 

EBa volgendo eli occhi logttmft w =»•;. 

Ale Dorelle fue, le vefitchtede,^ ■■ - - 

. Vaiutan quelle ariuefiirl \ 



• * % ■ _ < ì» ^ 

Poiché lor parue à pieno batter imprejfo 
Ne' cor de' ferui la bugiarda Rampa, 

. Partonfi paghi de l error cornine [jo * ‘ v ) 

£ a/fro wo«o ardor ciafcuno auuampa ; 
Narrato baueua intanto il reo Cucce ffb 
Quella , cb'è di virtù [plendida lampa , 
is Giardin ritratta sera 

Con tutti i fuoi ne la magione altera . 

t f 

Il fine del quarto Canto . 
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ì ARGO ME NT O . ' £ 

fu % | • * *. * «.«»••* '•’* ÉB 

3? Cangiano i Vecchiin odio il loro amore » 



*X Preual lo Sdegno in lor , regna il furore ; 

% SVSANNA manda à Dio lagrime, e detti. £ 
S Crede’l popolo a i Vecchi , ond’ella fuore 

fu Mena à morir. Daniel (copre i difètti# * Sr 
% Interrogando i Vecchi . e i lor peccaci 1* 
§ Sahia è SVSANNA, e quei fon lapidati. ^ 



A 



I 








Ncominciaua à pena il fuq 

Ne l*Urtente il Padre di Fe~ 
(fife tonte > x 

[ili § r§sCÌ£? E ancor non chiaro il luminofi 

raggio > 

Non ben la cima Ji fcopria del monte j 
Quando quegli empi , con penjìer non faggio, 
Già de fi watt al Regno d' Acheronte; 

Oprar la lor malitia iniqua , e fella , 

C ontra la pura, ed innocente AgneHa . 

c m;.' uè 
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Ni mai tanto vn guerriera ch’ai nouo albore 
Debba col fua riualporf in Beccato > 

* S arma di forte acciaro , e di valore , 

E va eccitando in si l'ardire innato , ì " 
Con quant ira , follia , rabbia , e furore* 
Comparite alìbor ìvn Vecchione l altro armato * 
M oflrando nel parlar arte ì ed ardire » 

P er far la bella Donna il di morire . 

* « 

3 

• ' * 

Mà duo fieri nemici inferri fan guerra , 

E dentro a petti lor l’arringo ban prefo f 
Amorfe Sdegno il cor dentro li ferra , v 
N e cbipreuaglia ancor ha ben comprefo , 

Se ben primier' Amor lo Sdegno atterra , 
Riforme poi piitfer lo Sdegno accefo ; 

Così Ivnl altro è il vinto , e'I vincitore t 
Ma vnfol prende il dominio alfin del core •- 

4 < 

* 

Giudice vario , bor d'ira , bor di diletto r : ; * . 

Intanto à quefti , e à quegli d tutte l’bort ** 
Alternando fi volge il dubbio affetto , 

Ni sà qual piu s'elegga il mifer corei ' '» ' 

Ma lor y cbe fan y eh' è picciol campo vn petto 
A duo nemici , ù vinca Sdegno , o Amore 9 
Voglion cbe filo in lor regni vn T iranno 9 - 
Onde à Sdegno del cor l'imperio danno* w 

"*• ^ 0 G Ma non 
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Mà non puote già tanto il fiero [degno * 

C b' ammorbi in tutto il fenfo lor primiero , 
Cb'Amor perder non vuole in quegli il regno , 
Benché lo J degno in lor fìa piu feuero : 

Qual da duo venti combattuto legno , 

Segue l'impeto al fin di quel più fiero* i 
Così gli empi d'Amor Spinti , e dal ira » 

Seguon quefia , eh' al fin [eco gli tira . 

\ 

6 

/ 

Benpenfan come fenza il proprio [corno 
Foffan faluar la Giouane tal’ bora , 

Tanto può in lor di quel bel vifo adorno 
Jl fembtante gentil , che gl’ innamora ; 

Ma perche aò non puojfi » tn lor ritorno 
Fa d [degno , ed Amor re ila di fuor a ; 

Così varian gli affetti ; ma ’l piu fort e 
Resia »cb’è por la bella Donna d morte • 

7 

EUa rinchiufa in camera filetta , 

La notte tutta ne l'orar diSpenfa » 

Come quella ì che morte il giorno appetta $ • 

Se non Patta la pietade immenfa ; 

Di cener Sparfo il crin vile , e negletta , 

Jn Dio di fede > e di Speranza accenfa , 

Con lagrime , e fifptr fpeffo interrompe 
1 preghi > e in queiìo dir tpeffo prorompe . 

Pa- 
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* I 

) 

8 * ; 

Padre immortala che ’jjMfHXefa , e fargia ,v - 

Co» vnfol guardo , * t>» fil girar di ciglia > 

E d'og m occulto errar nofiro ti accorgi f „ 

£ r*»^/' d/ ma? oprar gmtf$ pariglia » „* , j 
me benigno il tuofauor far porgi , 
Etrammifuor da lejeroci artigli^ . s “ 

innocenza ben conojci r e vedi »< 

7^» > che del del ne l'alta rota Jitdi,,. 

\ 

9 f 



Siedi la su, donde fei bono , egiujfoy 

Produci il tutto , £ / tutto empi, e gouerni » 
E de l eternità nel Prono augufio 
Rijplendi > e Splenderai fecole eterni: 

Pu dunque mi Signor ,cb 'a colpa ingiudo 
V smorte acerba joggsacer di j cerni-, 

/vr taa pietà ,p*r tua clemenza , ■ / 
^ol braccio eccelfo de la tuapqten^ 



' *%> 

4 



3 

J 

% 

s. 



Tu del tutto Signor , fommo Monarca , , ; - 

' e ? 9 * on ™ A *& innocenti abbandonaci , ;* , f ■ 
Jijbon Noe •» con la mirabil* Arca** 

Da l' acque immenfe , e fico altre [aluafìi t{ ù • 

/» <„ a p u(MÌe f , nlmfia par(a _ . . 

Maqualbpntgnoà quei gii dimojtrafii } t Y 

S. At g t I”r Ì a aCiM ,n & iuft ' » » Me* . . 

St di que £ l,faluar tanto tic alfe . , , 

g a ri, 



\ 
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Tu giu/lo Dio , tu Padre onnipotente , 

G&? dal rigor de la paterna ipada—> 

T ogliefti lfae , il bon figlio innocente , 

£ naprijli di fè sì nobtl fìrada , 

Tonimi da l'ira di co fioro ardente f 
Onde coltei sì crudo in me non cada ; 
Trammi da cruda , e vergogno/a morte » : 
T U potente Signor , tu Signor forte . 

i» v 

T u , che fei Rè del fempitemo Regno » 

Che Giacob innocente anco togliefli 
Da l'empie mani del fraterno fdegno y 
E tante grafie tue gli concede fii 9 
Mofiradi tua bontà mirabil fegno , 

Col /attrarmi da fi rati/ empi , efunefii , 
E ciò fia Iteue al fommo tuo valore > 

Cb' tmmobil fei de* Culi alto Motore . 

i 

13 



Tu Dio ineffabil prouidenga eterna i 
Che l'innocente y e nobile Garzone 
Toglievi da l' ingiù/ a ira fraterna , 

E l'ifaltafli inanzi à Faraone ; 

Fà che la tua già fistia boggi ft fcema » 
Trar mè da morte , e da confu pone > 

Si che fi pojfa la mia fe vedere 9 \ • : • 
Ch'altro noi • può già fari cbe'l tuo pùterff 



> ». 






« 
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Rè 
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Rìde* Regi) e Signor alto , e tremendo f -•> ) 

< Che rendi grufo guiderdone àiopf e %\ .A 
Poiché (aluafli hot dal foco borrendo - v 
Che le Città infelici ancor ricopre i t .\ v, ì 
Hoggi perdo i bonor , Ittifirip rondo * a 
& la tua gran pietà non fi difcopre ; ^ » i 
Scopnafi dunque , e'l Juofauor dmoftri . a 
Contro à iniqui^ e Jcekrati.tftofht %\ AJ 

jf ài \ 

T il giujb * th clemente , eiupietofì % \\ . ' ;.*Q, 

Che l'inerme Pattar *wà per te forti % ■,_> 

Toglie fi dette man de l'orgagiiofo U , À 

Golia , f fo po/ da quegli bebbe la morte ; L u 
Ritogli me dal morfo empto-serabbiofo . , ,+ 

Ve' miei nemici ,edasi cruda forte , * v t i. 

E'tà del) e in terra ri fonar poi soda 
Con giubilo commuti ogni tua loda • ■-'\A 

16 u 

Ma fe pur vuoi eh* io mota r etto cblio moro *. t v > 
Contenta, e fol del tuarVolet m appago , ,• 1 
’£ fo» vergogna , e feorno f t conmartoro 
Parò, del [angue mio vermiglio lago $ * , 

Ma tu benigno almen quejlo ri fioro' 

Dammi % cbe l' empio * e. velenojò Drago -A 
iVo» babbia in quejlo Sfitto alcuna forga^ 

Mà sfoghi fol lo [degno in %U*fa, fior^a .A 
* , G' 3 Cojl 



Digitized by Google 




l*fei 



GA N T a 

17 

* 

Così precaria con dinota fedi ^ 

V afflitta Dorma , in quei notturni bortoti $ 
fin che la bella Aurora vfcir fi vederi 
Con la fronte di rofe , e vaghi fiori \ 

Et ecco il Sol , che co fuoi raggi fede 
Il mondo , ejparge intorno t bei splendori 9 
E cbiar rijptende fenza nube , ò velo t 
Che mirar volle l'alta im prefa il cielo . 

18 

Quando l'iniqua coppia empia , e bugiarda t 
Che di rabbia auanzò le T igri , e l'Orfe t 
E nel fonno non fu pigra , nè tarda , 

Mà di par con la vaga Aurora forfè , 

Corre al Giardin , e tanto iui ritarda j 
Fin che di genti pien qua fi. lo feorfej 
Qui tra più faggi ambidue ti anno ajfifi % 

E fon tutti ad v dirli intenti , e fi fi « 

*9 ' 

Come patite lortenepoal popol volti r» ■ * 
DiJferOrèonfembiantegraue , * altiero $ , 

li oggi ogn'vno di voi intento afcolti • 

Vn fatto iniquo > abborrimando > e fiera % 
Acciò ebe i trafgrejfor di vita tolti 
Sian dal vojiro giuditio almo 9 e feutrot 
Gbf co fi vuol di Diala facra legge , ~ r. 

Dal cui impero ogn'vn di noi fi reggg * 

- Mao- 
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Man di fi toftopfr SVSANN A moglie + { , 

-'A -Dì Qtoachtn, che lei dette effer quella - 
Chela legge di Dio vuol che fi Spoglie k * \ 

Di vii a , porcb'à- lui fiate rubella ; 

Qui i hon màrttofoura di si t agiste» i ^ 

La cura , e fa venir fu a Donna bella -i j • 

Qual ( fe ben con il cor /incero. egli anta 'p > 

Più affai l'honor di Dto defira * « bròmo* 

11 * 

Pofcia cb'l si leal fghtfio , e temente >f - ; a *>. ' ^ . 
Dela legge di Dio , de fuoi precetti » t _ . . 

CAp 7 ^ /* error rrafe innocente . «*# ■„ .• ;.j * 

£4 Donna fm, ni di lei bà foretti ; -al • *, 

Pur , perche fu gelofo , efempre a r dente *- . „ 

Ci>? feguan digiteftitia igiuiìi effetti y A 
Pà in si giudice Dio d'vn fatto tale t o ì * 

Pofcia de la giu fitta il tribunale • .. z 

Da Tvnaparte la granfi , che fc orto 
, Plà lungamente ne la moglie cafia » * * v. 

G // fa penfar » cb'in lei non fa alcun torta \ 

Ma quefio af/tcurarlo fol non baila ; 

Vecchi tl te ji smonto in piedi forto ' v. 
l'altra parte affai piu jìer contraila ; 

Onde datali, e si dubbio fe cure •> • 

Solo il giuditìo vuol, che Saffi cure* 

Car 4 J^Vn- 
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Venne da' Tuoi parenti accompagnata-» 

SVS A N N A, e vn negro vel le apre il vtfo 9 

Ma non perocché mia faccia grata 
Copra afatto il Splendor delparadijo ; 

N on idi cor sì duro chi la guata > . O. 

Che non cangi in dolore ognifuo rijo , 

Che potealajua mefia almabeltade . -* 

Ne le fere più fiere indur pleiade . 



*4 M 



Tal da candida nube ilDiodtDelo a 

Sparge con gli aurei raggi ilfuo Splendore 9 
Come ella aìlbor dal trasparente velo 
Spiega di fuabeltade i raggi fuore. 

Quindi inutilmente vn dolce telo 
Vtbraua di pietade ilfuo dolore < 

Ne corde' circondanti* fiche tutti a 
Moueanfi al duolo, a'fuoi pietofi lutti . w- 









Piangean lefut di cafa , e f altre ancora • V CI 

Donne i che conofcean SVS ANN A bonefia 9 
Np vn tal’error credeanin tal Signora , j 
Sì bella > si pudica , e sì mode Sì a ; 

Altre dicean , fe è rea ,giu fìsche morar; , 
Mdje lei mor , qual piu bella ne retta ì * ; 
Ma chi lei conofceua , e'ifuo conforte t • V.v O 
Innocente Ir bauea dipela* emqrte. k ». ^ 



■»* 
- s\? m 
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m i federati, che condurre à fintar- - ^ v 
Non posero il maluaggio lor definì v • - . 
Fanno la bella faccia > * l'aureo crine. ^ : 

D al negro , inuido % tei lofio /coprire 9 . 
Ond'tn mirar le bellezze diurne^ “/» 

Sfoghino V amoro/o lor martire 5 ^ 

Cò* « 4 / grado di /degno ancor ri/orge * v 
£7 w;>4r , diletto a gli occhi porge . * ; 

*7 <- 1 

Come taf bor da terùpeflo/ò gelo * s ; i ■* 

O da nembi di pioggia afeofi intorno » ^' w \ 

5/ r afe rena , * di uteri chiaro il Cielo , ,v-<\ 
Portando il Sol pm lumtno/o il giorno f 
Tal apparue la Donna allhor cbel Velo ^ 

Rìmój/bju dal ilio bel vifi adorno ; . tv.n - , > 
Mirata e da eia/amo > ella non mira , 

Ma china à terra il ciglio > e l guardo girti * 

18 

Saura f eburnea fronte V auree chioma 
Pendean vaghe , fittili > à l'aura erranti > 

B da l'aura sferrate eran , fi cornea 
Son nel tranquillo mar fonde vaganti *.•-> 
CbeprouandeSe ancor le dolci fimo , , 

Parean di quel bel v i/o ejfer' amanti; ,.. v 
E ad bor y adhor fiendean f aurate braccia 9 
f^uafiper abbracciar sì /ella faccia • vi • 

- V x f “*. Por ma uà 

* 
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Forma ua ne la fronte Iri noueUa » . . \ : .a' 

iVf/ del di quel fembìante •vn arco aurato y 
Indi fitto la fronte in quefi\ e'n quella 
Conca de gli occhi , fi aua vn giro amato , 

Giro di latte , ou'era bruna . e bella v . , 

Pupilla , in cui fìà Amor di foco armato » 

E come da fucina , ò rogo ardente p 
Indi auuenta le fiamme al corfouente . 

5 ® • 

Da la bocca odorata , óue rofleggia ' 

L'animato corallo vegzofetto > 

Fonte del fauellar ) donde lampeggia 
Jldokijjimo rifi , ér il diletto > 

Vfciua dffijpir dolce aura , e > - 

Clì inteneriti a il core in ogni petto; . V* 

£ ch'immota P e tacita fofs'e&a , 

Chiede a pietà per la fua Donna bella • . *v 

t v 

Ne la fua guancia alquanto borfcolorit A 
Scorgeafi altera y en maejlà pompofà f ; 

Tra candidi ligufìri ancor gradita f 
Jnfuperbir > porporeggiar la rofa ; » • ' - 

7» fi/ Donna , /» fa/ Dm tane' arricchita 
Di grafie T di bellezze , * jì amorefa » t ’i 

Yedeajì il bel de la beltade al fine , ' v N - 

Val/uo pii leggiadr etto ì a l'aureo trine « 

Lam * 

«■* 
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Lampeggia? gli occhi , e fòlgora? gli Jguardìù\ 
Dola nel pianto , ho? che farian nel rifot r 
E ne duo Pecchi i rintuzzati dardi 
Sufcitò Anto? di nouo à l*tmprouifo i 
' Pur con fembianti bone/li , alteri) e tardi $ 
E grauì entrambi > e macilenti il vifo ; 
Sciolfero a la mentita lingua il fretto % 

E vomitar f acerbo lo r veleno ;* \ j 

. • ' 

• * , 

Màpoferpriate man su l' aurea teftd ' 

De l'innocente , e vaga Giovinetta,' 

Che con la faccia [colorita , e tnejìa ? 
L'empia ftntenza palpitando affetta ; i 
Diffe foni Chi Creduto bautta y che quefa. 
Che da tutti pudica ògrìbo? fu detta ; 

Quefia iifì , di cafhtà lodata , 

Da così graueStrrorf offe accecata » 

34 1 

Quella , che Sperauatn , fofie effempiò *' a 
^4 1' altre tutte delfemineo JejJo , 

Che piu tofio [off riffe e morte , e fcempio f . 
Che commetter giamat si enorme eccejjo ; < 
Accecata dal fo^zo piacer empio , 

Di Dio la facra legge haue trafgrejfo t 
Rotta la fede al f uo ledei conjorte , 

E procacciata diti eterna morte « 
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Mentre trafpefft, e teneri virgulti 

Di qutfto ameno > e dtletteuol Horto. » j 

Stauam dal Sole , e da le. genti occulti » 

Con gran quiete , e placido diporto , 

.JV è temeuam quefit amoroji infulti > c- 

»o/ ciajcuno era sì abforto 
N e II a Ita legge a ragionar di Dio , 

Cb'ogn altra cura bauea pofio in oblio • 

3 * 

« 

Stauam' ancor nel ragionar' intenti , 4 

Quando venne cofìei con due fue cara 
JJ onzelle , eitnpofe lor 9 che le patenti \ 

Porte de f Horto andajjèro à ferrare > 

,'jB le portafer poi preUofi vnguenti > 

Cfo ^ valsa lattar ne l’ acque chiare ; 

Quelle fen vanno , f°l a re fi a 

ignuda , fenZg batter faldiglia > ^ • 

# 

37 - 

reca /W# vicino à le cbiar acque , 

Da folta macchia vjcir vn giouinetto > . 

Jl qual , venendo à-lei , quanto gb piacque 
Hebbe con ella* elei con lui diletto j 
Vider quefi' occhi miei quando fig iac $ u *t 
Vider qu e fi' occhi il fcelerato effetto ; 

JS di queflo eh' a voi dtjpiego %e furio » 

N' e fido uf monto ancorati Cielo* . . 

\ Ambé 
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Ambo r sfiammo pien di merauiglia 
Vedendo fatto sì deforme , e / ir ano r 
E refiar muti , inarcar le ciglia 

Ne fe il veder quel fatto rio , profano ; 
Quindi y per porre al mal' oprar la briglia y „ 
frettammo i gridi , e le parole in nano f .. 
C£r7 Giouin forte piu di noi faggio r 
E fuor de l* Morto ajfai veloce vj'cio * 

39 

Ripigliò f altro con parlar bugiardo 
Quel ch'egli dice è piu che certo , e veroni 
E fe quegli al fuggir eramen tardo , 

E or fi non gli riufciua il fuo pen fiero y 
Pofcia ch'io fijfo baurei più fermo il guardo y 
E fcop ertolo à \' bah ito flraniero ; v 

Al àfu tanto veloce al fuggir via » 

Che statue ratto da la vifiajnia * 



Mà bene a lei , quaV egli Jìafi è chiaro r » 

Poi cbaue pojìo in lui sì grand' amore * - 

Che per faluarlo ( cop tienlo caro ) 

Noi fa palefe , e volontaria more ; 

Vltimo danno , e fine empio , eb* amaro 
E pena acerba baurà d vn ioni' errore ; 
tìauria potuto pur faluar se iìejja > 

E mega colpa le faria rimejfa . 




I 
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* 

Ma pertinace nel fuo cieco errore y ' 

Morte non teme } per dar vita altrui , 

£ perduta la fama , #7 p roprio bonore f 
. Cbe fenza pari la rtndtan tra nui , 

Nulla prezzando dtfuaetade il fiore , 

K«o/ dannar l'alma , el corpo a i Regni bui , 
forfi ciò ja y perche del brutto effetto 
Sol cagioneUa fu > noi gtoumtto . 

\ 4 » ( 

poiché taf bor queft 'impudiche , infide , < 

S' tncapriccian de giouani talmente y , ; 

Che frangendo la fede y e non piu fide ; 

./I / manti » ognhor tnutan la mente j - k 
& /of0 #/ , e l'oc, afone arride , 

Pompon de la vergogna il frenfouente ; v 
fai coftet la fe rotta bà nel Giardino 
fiora , eforji altre volte à G io ac bino . 
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£e dimandammo! noi chi ilgiouin era 9 
C’ bauea con lei contmejfo tal peccato y 
Ma più olimaia ognbora } e più Jeuera 9 • 
N’baue fempre il delitto fuo negato , 

Cifre _/e nofco veniua alla finterà > 

Le bauremtn 'in parte il fallo perdonato ; 

Cbe ben fappiam\ infin cbe l buomo vi ut \ 

Con la carne 3 al cader effer procliue r v 

Ma 
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Ma l'o flirtata fua perfidia è tale, . • 

Che merta del fuo errar feuera pena ; 

Però qut manzi al commun T ributtale , 
Otte corretta fia la colpa obfcena , 

& babbi am fatta venir 9 acciò l fuo male 9 
Che fico fempre danno , e morte mena. 

Sia freno à gli altri » ed vn tenace morJò 9 
C he rallenti al peccar fauido corfo . 

4 * 

Sapete bor voi a qualcafligo , e morte » 

C>bi tal fallo commife , Iddio condanna ; 
Tacquer quii Vegli ; Indi gridò poi forte 
La plebe, e l volgo vil 9 mota $V SANNA' % 
Quindi con afpre , e ruuide ritorte , 

Stringer le molli braccia ognvn $ affanna \ 
Le braccia già d amor foaut nodi , 

Legan con fieri , e difpietati modi . 

4 * 

Ella aliandole luci rugiadofe , 

P otcbe le belle man leuar non puote, 

V erfando nel bel fen perle amorofe 
Da le vermiglie , bor pallidette gote ». i 
Diffv ; Eterno Signor , che le più afcofi 
Colpe interne dt noi a te fon note 9 
Angi con l'occhio 9 conche il tutto vedi 9 
Quelle auanti il commetter tìt preuedi • 
c • w * Bèni 
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Ben*} à te chiaro , manifejlo , aperto » „ 

Cbefalfo è tutto quel , cban di me detto 
Et ecco di mia fede iniquo merto 
JRjceuo y e l'bonor mio rejia negletto : 

Tanto foldijje , e super calie certo 
Irle calde preghiere al gran colpetto 
Elei fommo Dio , che con benigno ciglio 
L'accolje, e tr arici volle dal periglio . 

*• 43 - 1 

La plebe , di volgo ignar , che quiui tratto 
S'era , già conducea dal Giardin fuora * 

La bella prigioniera t auuinta in atto 
Non pur di rea ; ma di dannata allbora ; 

• Dicean tra lori morir per vn tal fatto 
Dea ella , e di ragion giu fi' c che mora ; 

Moia dicean l'adultera S V S A N N A 9 
E feco ognvn y cb'vn tal' error* inganna . 

1 * \ 
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Ella pareua abbandonata in tutto > ' * \ 

E dal mondo , e dal del fenza foccorfo , 

Sol fatta berede di mejìttia , e lutto 
Juaàftnirdelafuavitailcorjòy 
Cor fa infelice y e fin spietato » e bruttò » 

Ouè di morte troppo atroce il morfo : 

Prejfo era tl fin de la fua vita bomai > « . 

Quando Dio di pietà mojlro&e i rat • 

Spirò 

• — — • . « • _ Digitized by Google 



S£V 1 K Tot 

• 1 o U 



i 



t|| 



Spiri nel cor de la fua gratta tanto w *1 V 
giouin Daniel , eh' mi prefente • J. > 
Era con gli altri , «fa. conobbe quanto 
Furiato baueano gli empi.faljamente \ & 

Conobbe tn Spirto il penfier cafto,efanto 
Ve la Donzella pura, ed innocente: 

E folio che Ifuccejfo ei ben compre fé* 

Dtjanto z>e lo entro, e difuorfiaccefe . 






vf» * 



SfautUar gli occhi ardenti comefoco . W 3 - «? 

* V» tratto al Giouinetto Dèuo^ a 

N _ i .. . 



* f iafiun di voi difenno priuo , t \ f d 

Giudei, cb'vna figlia hot di Giudà 
A morte condannate acerba , * cruda ì 



J* 



Vilafeifte cader' in sì profondo 



Error,cbe 



befen^abenc 
Ifalfo , vn fili 



onofeer chiaro 



T ' 

:.M V 



dal' /, alfe 9 vn frittosi K giocondo > 

* at f perir, vn Spirto al delti caro / - r * 



j f > / ^ w » caro i, 

iodelfuofangue immaculato , c mondo , 

Kf mt protejio , # del fuo fine amaro, ' ■ A 

fìL% e ^ iU 9 'befin^akuno errore ^ 

Umetta pura innocente foggi fi more. ' i 

H tatù* 
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Parti e la tsocevn tuono > egli occbivnlatnpoy "f 
Che da vrìàfeuro nembo efto prenda ,* * - 

Tremar quegli empi , pr Mi già difcampoiy^ 
Stufa no ban, thè l fallo lor difenda 
Quando tl diuin Profeta menar vampo w ; 
Videro , e minacciar con voce horrenda-y - v 
Re par confi ufi evenne tnen Vardirt y * 

E cominciar nei&oft* A im pad: di re • v. « ^ 

y .* ™ V r» . - "TT ” % * 



DoueJenfibKflamoroJàvocey vv ^ 

Et ammtraUr+ al gioutne dimanda — * * • * 

La cagion del gridar tanto feroce : 

Che fi torni ad gtudttio egli commanda > V* <•> 
E' Ipopoi ritornò ratto y e veloce y: 

Mojfo da l'alte y e fagge ftfe parole , > *• v /. ' 
A cui prejlar ferma credenza fuole • ^ ■ 



Ritorna indietro per tifica via 
T umultuando tra di lor la gente , 

E l'vn cerca de f altro arriuar pria-* 
Doue il romoreggiar ode fruente > 
Mofìra in volto ciafcun quafi allegria > . 
Mentre ilbon Daniel parlar fi finte *, 
Màgli empi V eccbi per paura i denti 
Battono , e. colà vanno à paffi lenti • 
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Si volfe il popol tutto a quella banda, *A 
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De la leggete* Satrapi,* Dottóri v %vh t u?\ •*»«. 
Pofir tra far ** a vuztó aigran Prof , ifcfeUiM 
D an(£ÀU(i quegjànienitati honoft >ù^ i\ 

Come 4 perfina,pju dilordifiPttup^ v&pò 
S'allegrano delnopal tutti toori^x VA v*A 
£ SVS4N A 7 4 rifila trÀ iriefiu^uiutail 
Sperando forji , 

/ innocenx.ajuA difinegbs ti sViaAV^i.u.' oJ 
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Oriwa Daniel, figurato i\^ 

Sia l'vn VtieJuo J&Haltrh» acciò xoripraue > 
£or opre , èngamìt $*e tol.parlax vfiefdg^xx SI 
ÌV onfian ioncvndÀi V «è pety/òffa bamp 

E ftndpgliifatlfl^ v&d'tfftprcfintatO K ,\ vu h 
Comincia confìtrlar [entro * egraiet\ tttà VI 
Co« volto mmaccuuite a int erogarlo^ v>n3L 
E degli vtifìfiioi' rjmpronetMrk^*\i.‘\i ^\ .. 

5 « iò 

1 mucchiato ne i giorni ofiurÌ%^btfktiif{\&\ V*-/* 
Pergiuro fielerato i empta^f disfar, . Vft «. 

/ /»« wify ^ tradimenti tutth-\\.\ iV3 




£ de la fac r alegge f ihai trafgrefio^\^\\ v V 
Hor farai tù meritammu òpprejfò * i ) 

Hz Ben 
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U#» fai, che quella fon perpetuo impero ; 

Vieta, che nonfivccidal innocente; 

E tu piu & ogni mofiro iniquo r e fero , i 

ffoggj dannata bai falbamente ; • J 

Màftl tuo dir mentito vuoi per vero > 

Softener anzitutto quefia gente ; 

Dimmi » fotte qual'arbor tu vedefii 
Commettere ferror, ckfginpponejli ì > ^ 

' 5 60 

° Quel più che foglia al ventò , affai tremante ^Vv.tO 
Con parlar fioco al giouane druino ‘ 

Rifpofe ; Vedi quella con l'amante ^ 1 
Commettere il peccato folto vn Scbino. A 
D'ira infiammò le luci honefte ; e fante 
Il bon Profeta , e ripigliò % Mefcbino , 

Ecco che l'empia tua /alfa ^menzogna 1 ' 

Verfarà foura te danno , e vergogna . • i 
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ffrro cbe'lgiufio Dio Giudice eterno 

Mandarà l Angel fuo col brando in mano , 
Che partiratti il petto , e ne l inferno 
Cacceratti , «7 pentir farà poi vano : 

4 ' Quindi fiacchilo con Vergogna, e feberno, 
p Ipopolo condujfe l'altro infimo ; 

Di Janto fdegno Daniel s* accende , 

• Come in quegli rimira , e si’l riprende . ‘ 

Seme 



: J 
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Seme di Cbanaan empio , e proferito 9 
Non di Giuda fedele bor t'bà il peccato , 

Di cui fei diuenuto fibiauo , e firuo f 
Algiujio T ribunal qui condannato ; 

T'arfi ogni fibra , & ogni polpa y e nerico 
Il vano ardor, per cui tu federato . 

Hai la legge di Dio pofio tn obito » 

Per adempire il tuo carnai defio . 

^ , ♦ 

Come con l' altre /ciocche , e pa^zareUc* 

Crede uate sfogarle voglie ingorde 9 
Che per timore non ardtuan quelle 
Contradirà le brame fo%ze y e lorde ; 

Ma à i opre inique » fiele rate , e fede 
- Non fu cojlei pieghe uole , e concorde ; 

Poiché con la gran fede , bebbe l'b onore 
De la legge diurna fijfo al core . # , 



ti ' ' ’ 

Mà perche ancora temerario affermi 
L'empia calunnia tua coni ra colici y 
Acciò cbe'l tuo parlar meglio confermi , 

Con qualche fegno confirmar lo dei ; 

Dimmi , qua? Ar bor fe ripari , e fi bermi 
Agli atti disbonejli , iniqui , e rei ì 
Che fi non fei à ciò rifonder prefio t 
Pafii il tuo tradimento manifesto . 

H 3 Qual 
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Qual Lupo , che prigion fi vede fatto , s ' 

2 " eme de furti fuoi pagare tl fio\ * & . 

Ki tentando ogni via , ritenta ogn aito *i Vvj 
Ver vjcirfkorda quel jèruaggio rio ,* 

Così tergendo ^ che del fuo misfatto > • * v 

Lo voglia bora punire il giu t io Dio » » 

Pi l'empio Vecchio riuolgendo feco '*»■■ » 
Come poffa coprir l'atto fuo bieco . 

^4 / fin riipofs ; Pàfc preffol'ondt ■" 
Infiem la Donna , e'igiouine abbracciarfi > 
Sotto d'vn Prino , i /«* r»; cwi / fronde 
Venian da i rai del Sole ambo à celarfi • 

Menti tu fcelerato gli rijpondt 
Daniel^ che veduto fu cangiarfi '• * 

P*r [anta xel , »r/ vifo del colore , 

qual fi moflra il Sol quand'efcefuore . 

*7 

iW; foggiunfe , reca cbe'l brando giuflo 
Del giufiijfimo Dìo pur vuol punirti ; 

Fenderà quefio tuo inutil fujio » 

/<* malitia tua potrà coprirti , 

E nel Regno lnfernal , »?/ /ara adufio 
T ofio vedrai l* bombii porta aprirti , ’ 

Che condurr atti à pene eterne , e lai 9 ■ 1 

Ow i#/ mal' oprar tul premio baurai . r 
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Al mentito parlar del Peccbioinfid^^ VvVj 

llpopol tutto in vn svoler concorde . si 
A l^ò la voce , r v» sì fuperbo grida > io A 

C be ne re fi or quafiìoreccbte Jorde ; -,11 

Quindi con lieto cor , de unta , # 7W0 > » fi 

Co» hinni dolci , « f 0» canore corde 9 . -V& 

Lodando Dio > cfo gl'innocenti ’> A d 
Pea l'aria rifonar di dolci accenti . k* 

- t ^ J! 

LodanoX alto Creator del Monda?- ' r f 
C'b abbia SVSANNA pura , ^ innocente 
Difefa da K infamia , rrror* immondo , :.i 

Co» W7GÌ0 /ingoiar, mirabilmente : 4 ) 

Ogrìvn con vsfo amabile , e giocondo » i 

Il Profeta di Dio lodar fi lente : 

Che confi faggio * t fi mirabil modo { 
ttabbia dsfcsolto l* intricato nodo • 

' « •**» v .f, ■ ,, i i f 

chi dirà quaV allegrezza , r fefia , 

Per il Padre 9 la Madre f el bon Confort, \e > 

^ /<» lor figlia , àia fua moglie bonefìa > 

/» /fi / periglio fi coiiante p e forte I 
La qual teme an » che morte atra > e funefia 
A lor togliere , e divietata forte ; 

' Fiora la veggion viua 9 e si forno fa 9 
C/6# A* Ffieran per fempre gloriola . , • 

AVh ' . -. fi 4 ' Aftf * 







190 



C A M T O V. 



71 



Ma ben cbe*l papol tanto gaudio mojiri , - ♦ 1 

In taf applaufo, e giubilo concorde 9 * './ 

Konfd peròycb'à quegli iniqui mofiri . <\> 
Dar il cafitgo fier punto pfcorde : 

E quelle , con cbe pria gli auori , e gli offri 1 ^ 
Strinfer ,feron venir ruuide corde , * ■ 

E legate à quegli empi ambe le braccia , ^ 

A lapidargli ognun ratto fi sbraccia . 



1 U.V , 
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Spejpiy&bor renda grandine, e tempefìa f u L 

Cbe mandi negro , e fiero turbo al bajfio , J 

Zi inguifa tal, nèl'vuepefta. 

Come facea ctafcunborribil fajfo , 

E ne* fianchi , « nel petto , e ne la tefìa~> * 

Merauigliofo ed impeto 9 e frac ajfo , 

Le tri fi alme à f vfcir trouan le porte , 

E dangfin preda à la gelata morte . 
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U fine del quinto Canto « 
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Ri n gran a Iddio Daniel col popol tutto, 

Anco Gioachin S V S A N N A riuerenti ; 
S’allegra ogn’un , non più mefticia , e lutto ; 
Conmta l’vno , e l’altra i lor parenti , 
Fefteggia il fedo imbelle in vn col putto , V. 
A i canti, à i balli honeili fono intenti ... 
Ripacrian poi , compiti anni feteanta; 

Viue Tanto Gioachin , SVSANNA Tanta . 
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I S E R cbi mal* oprando fiton* 

fida-' 

Star fempre occulto , e ne* pit- 
tati involto , 

Che quando ogn altro tace y il 
Cui ne grida , \ 

E di fecreto poi vien noto molto ; 
Così intervenne a quella coppia infida 
De li due V egli y onde ciafeun fepolto 
Re fio tra fajfi , impeti , e rovine y 

E del lor mal'oprar bebber tal fine . 

i Pen - 
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Penfauan quejìì \ che lor frodi , e inganni 
pojfer per ejjerfernpre occulti a ogn vno> 
# E fumé ausi , fi ? pien di vitij , ? d anni 
Non abborrirno mai peccato alcuno ; 

M fotta i lor mentiti affretti, e panni 






Dei Popolo ingannar quafì ciafiuno: 
yjOnde per opra de glt propri ingegni 
*Sortian felici effetti i lor difegni . 

jL " ; ,2f*v i o* fi A .« ■ •' ' > 
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ilgiufio Dio t dopò cb'i loro ecceffi , 
Hauean àiremijjìon p a flato ilfegno , 
Pietà non volle più mo tirare adejjt , 

$ EJfendone di lor ciafcuno indegno : 

* G/i mojlrofp pietojo à i grani e sfreffi 
Peccati lor , c £e l'trritapo a /degno : 
Hor non già più benigno, e ptu clemente 
SimoBralor , ma nel punirli ardente . 
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Pofcia che già lafua ferena fronte 

Turbata hauean co ’ i lor nefandi errori , 

Di Bupri , incefti , d'adulteri , e d'onte 
-, - Paitea più Donne in impudichi amori , 

P*rà dtfua pietad'bor chiude il fonte > ’ 

J5 contea lor i fuoi furori , 

E à quel morir , (b effi dannar SVS ANNA 
Hor QueJHgiufiamente egli condanna* „ 

/ PWfl&f 
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poiché contra di lor di pietre vn nembo f ùy <* ' 

Auuentola VoJgar gente plebea y 
Refìaron quafi prima à morte in grembo » . 

C beviui gli trabejfe y oue doueai ; . 4 * 

Votò contr ejjì pien difajfi il lembo .. A ■*; • 

1 1 popolar furor , la furia Hebrea* 

E lapidatifur > con tal percojfa y ^ _ 

C he non rejìar di loro appena l'ojfa * 

6 ? 

✓ 

£4 M/a Donna intanto » f Gioachino \ . . ' 'i ; 

/o<// mille à Dio y pofcia al Profeta » 

Rendono infiem , fa» M deuoto indino 
Grafie , per T alte grafie , in faccia lieta : 

• Rtfpond' egli ; Al voler* alto , « Dittino , 

Co è d'ogni no/lro ben principio , r j 
Render grafie fi deon , lodarlo ùgnbora , 

- Ondici , fa» /«!// 7^/a rmgratta alt bora * 

' ^ 4 • # . 

1 • * 1 

7 

Dicendo » quanto fei ginfì'ò Signore " * 

V er chi t 'offende^* verjo i Jerut tuoi y 
Dè‘ l'innocente Dio vendicatore , 

£ <// fi?/ opprime il giufto y il bon trà noi $ 1 . 

Quanto U moftri ancor à quei , dui con > 

£ fpeme in te pon pietofopùi : 
v £ quant' bor giuffo , gt tesamente à i Vegli , 
Ptetofodqutlii de bontà duo degli * 

* ^ > - Gratti 
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Grafie Signor in nome mio ti rendo, , 
E di tutti queji* altri ancora injìeme > 
Che fatui ogn innocente 9 f occorrendo 
Chi'n tè confida , e tè ben cole > e teme ; 
Fa che del noftr o ben , da tè venendo > 
Somme lodi ti diam 4 grafie fupreme ; 
Fa 2 che tempre feruiamtè degnamente 
Cor cafio corpo , e con la pura mente • 



v» 

imi- 

.1 
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Sì àiffe , poi riuolto a' circondanti , 

Tutti al Signor del Cielo eterne lodi , 

Fendete > tn lieti , ed in foaui canti 9 
Formando melodia con dolci modi : 

Soggiunfe poi t che foffero offe ruanti 
De la leg%e dtuina , inganni , e frodi 
Scbiuafiero y e che l’vno , e l’altro Vecchio 
Lor fojfe auanti à gli occhi eJJ'empio > e {pecchie. 
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S V S AN N A aUbor tinta di bel vermiglio 9 
Fra le candide neui di fue gote 9 
Con l'altero h umilmente , e vago ciglio » J -• 
E col lampo del guardo il fuol per cote > 

E con la fronte t onde il pudico Figlio 
, DiCitereaben mille dardi feote > 

E col' brillo degli occhi tnnamoraua 
- Ogn alma , e fiero cor > che la miraua • 

L’Angelico 



Digitize^by-C 



1 



$ B S T o: 






12 Angelico fimb/ante, ilfuobel Vifo ; 

Pioue agiate , diletti , grafie , amori : . 

Rajferenaua il eiel col dolce tifo , 

E dt dolcezza inebriaua i cori : «■, a ‘ 

Spirauarì aure ogrì bordi paradifo 
Intorno al vago erin [coperto fuori > 

Che fciolto , bar quinc , bor quindi diuagando , 
Hor la fronte , bor le gote tua celando . 



Ondi ella all bor fi fi raceorre in tefia 
Le chiome d'oro , d laura fparfe erranti 
Apparue vna Piramide conte fìa 
Di quelle , cb eran crefpe , & ondeggianti 
Sembra u a l Alba , quandi in cielo i’dejla > 



V tfìifi poi dlvnkel drappo cangiante V ' * . i . 
Ad' onde: d'oro , in più color tejfuto , 

^ qualunque in mirarlo era difìante , 
Mille color parca di bauer veduta , 

Come quanti in fui Maggio verdeggiante § 
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Di tanti 5 e piu ne appaYe y enefìorìfke nV. « 1 
L’babfto di SI/ SAN, N A peregrinaci' 

E fi come qual' por ftitéwp'ra* < vnjce . . i.Vv 
i/ 1//# ro» l'onda m vajk cbri fallino > 

Hora vn colore n afte } borJì jmarrtfcg *v\d 
Hor far»** . bor fagge nei temprato vinte, \ tri 
» H or gli oggetti alternando à l'altrui yifla'ì 
Quanto perde dti'vn , de l'altro acquifia* 



Da bella Donna di sì fatto: atnefc^^:.' . \W\ t\( '=• 
Adornata n apparj, papi*/ begli occhi a ’■/ 
Alzando verfo il eieiconvman difleft yt -;^V. 
Porga eh in qw Ito dir. U lingua fcocsbt\ 1 

Quai grafie mai Signor affieno refe ,u ( s* Z 
Da me , per quelle che. dal Cielo bor fiocchi i V. 

I Ben conofcb'io, che tutto date viene, \ «\r.\i ' \ 
Pgni gratta ,}auor , atta > e bene a w viVjv.O 

1 6 ai 

Con quell* affetto , e con quel cor denoto ■ > ; x ; 
Ch'eccitar poffo in me fommo > e maggiore > . 
Quantffpuò , e vale il mio. volere immoto , * 
Mai fempre in tè mio Dio * e mio Signore ; * 

• T è Monarca primier , .principia , e moto v c. v> 
Del tuttoincomprebenfìbil Facitore* ^ i»VA 
RingratU ognbor , cb'in tanto mio periglp^ 
Pronto t e piet efori ftolge/Htl ciglio 
tCX - ' Altre 
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17 • » ' . 

Altri che tu giamai in quejìo agenti# 

Sottrar non -mi potea da fiera manta $ < ^ ^ ) 
Tu , che d'alme , e de corpi folpadrone, A \ 
Eterne Vieti ne l’ Empirea Corte + } 

Scampando l'alma mia da confusone 
Col tuo poter eternamente forte y . i’. ytVnv 

Per meS^o, altrui dar mi vokftiaita f ^ , v\ % 1 
Salumi l' hómr mio , la propria vita mù 

1 8 i .. 

Quindi riuolta al gran Vate, e Profeta - «Q, 

Dt Dìo i proruppe in quejie dolci note ; -, d 
Ringratio ancora tè , che qual Pianeta \ 

D/ chi regga la su l' eterne rote , , * ! 

Dejìi influffo benigno à mè , che creta , ' u V 
E vetro fon , cbogn bor romper fi puote.; ■ J 
Mè nòy luifol ringratiar conuientiy , 

Che di nuda fè l'buomo jtglt elementi a 

19 - * 

V ✓ 4 

Daniel sì rilpofe ; indi par fio 9 . . - ■ . i 

Lafctando il popol confolato inpace j , i 

parte ogn 'vn dal bel Giardin , / D/o • 
Ringratta ycb'ejjer fuol giu fio , / , > & 

Il qual eaftiga con fuppltcio rio 
Chi nel peccar mai Jèmpre è pertinace ; 

SV SANN A aUbor > con altre afiat perfine 
Si rttrabea ne la regai magione,. * \ * x \ 

Itti 
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10 i 

./«/ * rjw feiiffl , e /7/i< matrone annofe , v >» 

Ch’ali egre con gran giubilo , e contento .. - 
L'afyettauarì allbor tutte ftfiofe , 

C<w p/# CfiiM donzellette , * cento > 

Cbe trecciate di mirti , altre di rofe, 

Altre le bionde chiome iparfe al vento , 

Le fi fecero incontra tn dola amplejfi , 

C<?» vegzi , e baci aJJ'at pudtcbi , f . 

11 •' 

fcìolfer poi la lingua in tai parole , 

5#«f venga il noflro bonor , la gloria nofira » 
Lo fpeglto di virtudi vntcbe , e Jole , 

ì La roja d' bone flàuti lUuJir ,c inojira 
Tutto J frati ne la terrejlre mole j 
Con sì leggiadra , egratiofa moflta j 
, Degna d cui fempiterna ognbor memoria 
Serti la fama , t uffa il mondo hi fioria • 

si 

• • • .* ■ V 

Tu fot di pudicitia , # <T bone Bade 
Torti il vanto , ed il titolo di bella 
Tr acquante bor fono in quefta nofira etadey 
Senga tram' vna in quefia parte , e in quella 
Quindi bomai fia > fi*#» og»/ eternitade 
Rtif tenderai qual più lucente Bella 9 
E svdra intorno rifonare il mondo 
Vi S V SANN A il bel nome almOy e giocondo» 
> v ABbor 



j 






AB'bor la beUa Don » <* inlietoivSpefìoy 'bV k^'ì 
Con parole doicijjìme rtjpofe ; . A ». . 

Piaciuti àcbijòura il cele He tetto v. *. j. » 

Regge di quefta rnacbma le coje , . . \ 

Qual non capi gi am ai d'buom S intelletto y ... 

A è dpien comprefi tl [enfi , f » tìi compofi. 
(Non per i merli miei ) perfuademenza 
Al mondo palefar la mia innocenza v >\ - 0- 

>4 \ « 

£ certo tei non era, acerba morite» v r . & 

iior spenta baierebbe la corporea (alma f .* 

tigli le f alfe accufe , ingiujie y e torte , % 

•Stawy* Se- W* m/>/ eccbi , #7 core , e T <f/«f j , . 
Onde il fu premo fiso potere , e forte, ■ % 

FU d'buopo in mè , per riportar la palma ; 1 , 
Contra i nemici de l'bonor di Dio , ■ ,.c.i 

E giudici ingiù ftijfimi del mio .. »*■ :*.ìt ii v Ti 

- 

•» 

Mà Dia , cb'efcrutatord ogn alma, e corei ' : 

£ al fin chi Spera in tuijalua , » difende » 1 ! >. v \ 
Tenta tal volta fida t vttimbore. J* ? t i \ 

// confidente , t'ibr accio poi gli Rende , ? ; A 
Come fece à'ifac al Genitore 
£/ bora àmi, che pur non mel contende \ 
Quantunque indegna , e inìrfierileuoì fià\ ' Q 
Òuluafon, per fua gratta, e mìrcè pia i 

< I Em 




Fine al fin po/lo à sì dolci pa role , • >a\' 

L' bone fta Donna, circondata intorni *v 
Fu dal bel fiuoto , eh' abbracciar la volt, 
b baciarle la fronte , el vifio adorno ; 

Altre infinite ancor , non quefiefole, 

L' accompagnar , efer con lei foggiamo * , 
Fi e la j ala regai , egregia , e bella , 
Corteggiata da tutte al fin giung e da . 



17 



E quitti ajfifia in vn belfieggio f oro * . * •• ' 

C tafana à fronte le fi ferma > > 

Fur mandai' anzi vnamorofo e boro, 
Alcuna d' ejje le dimanda ,e chiede . . \ 

De i Veccbty del Giardin, e de la loro p « 
F alfa calunnia , à cui fi daua fede ; 'i'u 

£0j »*rr* il principio del fucctjfQ » *. 

Sodisfacendo à tutte > ri [/m d'effia .. « 

i3 



£ fe ben 1 altre fapean quafi il tutto , . i , u -- 

Par #w cbiedean , /ùi per vdir più cofe » •> . \ 
£ p*rf&# pria per let me fistia , e lutto ♦. 
Dsmofiraro , e nefur tutte dogliofe : 
fìorc ban per allegrezza il ciglio afciutto , 
Son le dimandi lor vie più curtofie ; 

Quindi contar di nouo > e poi ridire 
La Jean > perch'aggradiua il fiso bel dire . 



S E $ T O* 

»? 
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Al fin data à eiafcun girai* vdienzó f v . m . ; 
E infierii nipoti a à tutti lo? neh tifiti 
Altre di lor prendati da lei licenza * . , v > ». , 
Altre matrone venerande » e bone (le % -\ 

Da lei inuttate d cena; Altre poijènz* ■ r 
Altro inulto , rettaro ; Erano quejie ; : , 

Appo'l marito , fr appo quella afi on*e. y • . 

, Per par intela , r affinità cangiante •<* 

• ; . . / ?<> • : 

Ricco apparecchio ordinar fece, e grónde* x *V 

Jlbon Gioacbin digenerojd cena, i 

Con copia di lautijfime viuande 
Di ciò, che in aria , in terra, in f 'Afa arena ; 
Quanto mai diuulgò la fama , ò ip aride . \ i 
In quefla nottra età vi giunge à pena >< i j >. . 
«4 quefio con regai Jplendor condito , • : 

Ceda ognaugujto , e barbara con Ulto . u> 



V* erano cento , e facelle ,u-«< 

Acceje , e mille fochi , e mille intorno, 

Che del del tante faci , e tante tteUe \ s\y 

Sembrauan , quand’tn tutto} fpento il giorno j 
yVf^ più splendeano in su la mtnfa quelle 
C * baue an per bafe vn candeliere adorno , x 

Da cui già l* ombre dijfipate , « ro/f* , . » i 

Sepolta entro la luce era la notte i 

1 » Con 

' - 

■ * t 

; L 
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3 * * 

Con ammirabil arte, e bel decoro .> s ?v 

Appefiintorno h Altea da tutti i lati 
Drappi di babilonico lauoro ; 

Splendi an da parte eferciti fcbierati 
Di v afella d'elettro , e d'vrne d'oro , 

Di bianco Un ,/oura fc abelli ornati , 
fi. in lortra linfe eran confujìy e mifli 
Modi Giacinti t e liquidi Ametbifli. v 




V*eran duo feggi» à' cui ricchi ornamenti 
s La materia apprefio dente Indiano » 

Qui fedirono poi lieti y e contenti 
SUSANNA, e Gioacbin , di mano in mano 

I Cuoi /àceri idufiri > e de' parenti 

II congiunto » il propinquo » anco il lontanai 
Et anco , altra i fudetti , ajfifa fi era — » 

Di Baroni , t di Donne amica fcbiera . 



Stanano in pii lamelle vaghe , e accorte > 

Erano i Jerui al minifierio intefì , 

Quefii , e quelli facendo intorno cortei 
Rmouauano à proua i bianchi arnefi ; 

Parte di loro al nobile Conforta 
Scrutano pronti in atti afidi corte fi , 
Porgendogli in fin or dimefiiy e chini , 

Stellati y& odoriferi rubini . % • 

^ e \ v Altre 
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Altre Battano intente ove* fede a-* 

S V S'A NNA,e d'altre Donne il fittolo eletto 
Prouido il viuandier l'efca Jpandea , y 
Parte Bacco in argento puro , e fcbietto 
Dentro al gelo attuffar cura prendea ; 

Altri feano Shuntar. del piu perfetto 
"Lo Spirto de' licori almi , efoaui V >: .^ • 

Ne l' auree coppe ì tate i thrifiaUi catti r. . 

. * ' > 

ì 6 ... • ‘ ' 

Altri poi con vn bel lieve in finimento , ' . » , 

Conte fio de le piume d-or gemmate l 

Del più pompofo Augel fermando il vento » 

E de la Juafamglia i'aure alate m<' . 

Stana peritato à vigilare > intento % \ h . \ 

Con lento moto de le penne aurate 9 y y. . ; 
Fugando iua per t ombre ofeure^fofebe % 
L'immondo Buoi de K l' importune mofcbe . * , 

. i 

37 r t 

' ’ t 

Taf bor S V S ANN A , v Gioachino invita y\ 
Concaua gemma prefa infra le mani f > . /> 
G lazza d'or da dotta manjeolpita y. 

A ber con atti affai cortefe , e bumani f . .. 
Od àguftar Pretiofi cibo incita * -, • . 

Quei prejfo loro , e quegli più lontani $ . > 
Cosi auicenda > con ditjide liete , • . y . ^ . . 

Dijcaccian da le fauci alfinla fife* 

1 3 7 Era 




« 4 r 



c A H T:0 

ì» 



Èra in fui fini de la regia cena. 

Quando apparto digtoumette vn cloro, 

come di N infe in apparalo , °f ce ” a ’ 

. Serie di dola voci, e dice al canto. 



Ì9 



O H tutte le belle Htbrtt pile beta * 

, • Con doppio bouor , con gemino vaio ro, 

, SVSAKNA » che tra noi ciofeuna Beltà 
Vincite beltà, qual luminar maggiore , 
Vera del fonema Lieo burnite ancella , 
Cufioditriee ielpudico bonore,. 

Vida conforti di fedel conforte , - 

Spre^zatrtce dei monda , ideiamo te * 

• ' 4<3 

' Degna i mi teda ogni pile cafta Donna , 
Che ville mai ,evtua boggt tra noe , 

Generofa Virago, innobit gonna, 
Dal’Occafo famofa , d e lidi Eoi, 

TU di vera boneftà ferma col ° n ” a '. . 
E/ìtmpio d noi ,e a che verràdopo, , 

Viuibor felice , rt 

_ • Sin che /ufo baura ti tteljalde le tempri 






•> 
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i , * “ . 

Fortunato anco tu , di femidea-t ’ / . 

Degno confort e , ilhijire Heroe ■> tra quanti » 
Hoggt ne fon tra no tira gerite liebrea . t 

JV ominato da gl Indi à / # trillanti : ,3. 

P*r /$ , /o /«/o Donna la Gtudca~*' • . 

Hejptra alquanto in t ani affanni , e tanti 
ìj t//fir ro» ilfauor. di Dio \\ £ 

23 a jì prigion , feruaggia rio . ; . 4 

, y' * » 

> 4 » >* 



Viuete dunque cimbe felici. eiuf*\<\ %,< Minuti 

Auenturofe a pienoaltne beatc^.rx y.V- u v.i( U. 
Injìn chi giornèa le perpetue inetti: 1 v/.O 
Sereni correran l eterni tate; >■ s' , c ^ 
Vnqua non taggian voliti nomi ita Lete, <3. 
Co» /o /iwo immortalai taf itati, \ \ : \ ^ 

Al fin sì chiaro Sol, sì bella Lunare y, u-.o'ò 
2Vo» prouin mai l Occafo > e età eh' imbruna* 



43 V- 

Co» /0/1 accenti aUbor , ro» taiparole 1 v. . x r}.TK 
Canto di Choumette il vago fi nolo, , V o >1 
Pofcia , come tra loro vfar fi fittole , : • n 3. / 

Scorfer con arte , a con mtfura il /itolo 3 

Con folti modefiijfimt , e carole , . >« < o 

H° r quinci, bor quiriti, quafifyarfeà volo*' 

Con mille leggiadrijfime mutarne , \ ■ u \ 

Efercitando gtan mufiebe dange. kl ..u3l 

. * \ 2 4 Po/V 
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Poiché de cibi il naturai talento r. , < ~~i 

Satiaro , e la fitei 4 onuiuanti ? 

Fermò et afe una it ballo in vn momento 9 . ? * j 

E fi diero il prd.tr a lor gli ajiantt ; . ; 

Ripigliar poi co balli ogni fìromento 
Canoro , e mu ficai le circonftanti ; r v 

Quindi fiorii da menfa i conuitati, , 

S’ajfifero à mirar da entrambi i lati • 

45 J > 

» ) * ,* . ^ ,, <. % * f / . , I - • 

Vangar on poi per giu fio fpatio labore 

le pudiche tra-lor Donzelle bonefie % . *•. <• ’ 

Con dola z>egzi , e gtfii di rofforc N 
In volto moiettijfino moiette ; 

Diedero marautgiia, afidi ttupore 
A tutti , e fine al fin pofero à fefie ; 

Sorti in piedi SVSAN N A 9 e Gioachino 9 

Ringrattan tutti con benigno inchino . 

, • , \ *' 

4* ?<■ , 

AITbor tutto lo ttuolde fuoi parenti ■ 

Rende il fallito à quegli ad vno , ad vno 9 
E tutti fono à tor congedo intenti , 

E fiamme gratie rendei Dio ciafcunoj 
Gtoacbin , S fiSANNA infieme r inerenti 
Dolce commiato al fin diero ad ognuno'. 

Poi del Giardin commandan fia ferrata 4 
La commun porta , eia maggior entrata • 

E fi 

i 1 
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E ft lingrejfo » e F adito per pria—* V» .•;» v ..;- 

Fu aperto à tutti , negato, \ 

Hor vuol Gtoachin , che da qui auantifia . t 
L'vfcio à l'entrar à ciafchedun ferrato » . V 1 
Acciò ch'altrui occajion non dia v, . * A 
Di dir , che commetterai peccato ji>v»\ Ve. 

> ffo fojfe più fecreto > . 

£ tumulti > e strepiti quieto. « !? ■**<.. >v.l t 

48 * ? 

«. » 

• ■ . , » 

G&i bramò di veder quello dopoi ». -, , . v . . .. -U 
D’vopogli fu pajar per f altelogge . ^ \ 

Del bell' albergo , e fittogli archi juoi . •: -\ . 

Po fi fiura colonne in belle fogge ; iv.w\ V*. 
Indi per lo sortii j donde per. dai * : Va» ». X 

Lunghi ordini di portici ( a le phggk-e>\ « \ ' 
Schermi , e ripari ) fi difiopre intorno v ,u 

£4 r#£4/ porta del Giardino, adorno . *>* \ ^ 

(► 

49 4; 

» 

Mà fe alcuno di cafa afcofamentt-* v 

Entrar volea ne l'Horto ti gentile , . i 

*Dal palagio fcendea copertamente , »rv^ # .1 

P*r fiala , cbà di marmo ogni gradite * A 

Donde s drr tua poi fecretamente , .-.Ìvmk) 

Cinto di vaghe logge , à vn bel cortile t . v» \ 
0«* di ferro s'apre vn forte vfcetto » m s*Y 

Per cui s'entra nel luogo del Metto » . «* ci 

; M/f# 
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Molte volte v'andò la beOa Donna , V , 

Ma fempre in compagnia di fue donzelle ; 

Nè ignuda piu fenga faldiglia , ù gonna 
Vi fu vtfia huar fue membra belle ; 

Nè à quefto far già piu l penfier l'indonna 9 
Se fico bauefSe mille Damigelle ; . 

Se ben da l'altrui vijla era jìcura , 4< - 

Alauaruip piu nonpofe cura. • v. , 

ji •; 

Da indi in poi à quel , che per co fiume ; 

E per vfanza bauea àie fermò bando, 

E procurò bonorar l'eterno Nume % 

Nel viuerfuo aiti migliori oprando : 

E d'intelletto , con più chiaro lume , . x 

lua la notte 9 e' l giorno contemplando 
. Del fupremo Fattore i benefici , 

, E i calighi f cb'aìei manda 9 e ifupplici « 

\ ' ' • 

si ' 

-C « 

_ m 

Quindi ogni fera , pria cb'entrajfe in letto » > 

Dinota orauaà Dio di tempo alquanto 9 
E genuflejfa alianti il fuo concetto, ' • . v 

Dà i fofytr prorum pe a tal volta in pianto \ 

Con bajfa voce percotendo il petto 
Dieta , quanto Signor ti deuo , ò quanto 
T e mai fempre lodar , mentre ch'io viua 9 
E dopo p che del corpo farò prtua . 

• Co/l \ 
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Co/t defta per tempo la mattina , ^ 

Su U noiofe piume fea l ijieffo * 

Ringr affando la bontà Diuina 
Col dolce orar » col filtrar fuO fpejfo : 

Onde del fanto Amor ne la fucina 
Di Dio rejìaua ognborfuo conpiù mprejjoi 
E fé fu bone FU pria t tafta , e pudica » 
Hord'ogni tripudiati a a/fai nemica* 



Tal che fe telone fià fu à mille belli , 

Erta chiaro /pecetta, e à mille maritate * 
Hor tatto e JJ empio fi a alle Donzelle 
Per fempre , non i be a Donne coniugati i 
Quindi di qite/ie affai cajte , e di quelle 
Mantengonfi nel mondo celibati $ 
Ofjeruando di lei i fatti % e l'opre , 

Ad altre ilfacrò vel le tempie copri * 



E viuon dentrà Clau firii è Mona fieri 
Pudicamente * abbandonando il mondo § 

• Con ojferuanM , t riti alquanto aufieri) 

Mà con viuer pero lieto > e giocondo 1 
Con (bone fi a ne i gefit j e ne ptnfieri f 
Fuggendo ognbor del fenfo ogn aito immóndo 
E ale unni* /otto il fuo ftendardo Viue > 
Denotati nomefuo e arrogi f e ajtriue « 

/ CojS' 



t 
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19 , 

» 

Regnando aU\ hor in Babilonia Cyro y 
Ne l anno primo del fuo Imperio d punto : 

Già fatto Rè del Perjfò » Me do , e Affiro » 

E nel granfio Reame pofcia ajf unto > 

EJfendo già compito il corfo, il giro 
Idei già prefjfo tempo y eal fin confunto » 

Cyro Itfiejfo Rè gli tiebrei difciolfe 
Da quella feruti u , come Dio volfe . , 

, • t . . 

60 . * 

Difettant anni al fin compito il corto , 

Liberò Dio la gente Ifraelita , 

Spirando à Cyro 9 che dal duro morto 
Quella lafciajfe m libertà gradita > , 

E che i vicini popoli Jòccorfo 

Le porg e fiero ali' bor , ed ogni aita * • V 

Per riedificar la gran magione. ^ 

Di Dio t già fatta pria da Salomone . 



Ptr Cyro adunque la già defiata-» 

Libertà le concejfe il grande Iddio , • 

E del tutto ne f u reintegrata , 

Se ben la vita , el Regno il Rè finto ; 

Succejfe Dario , e la di pria donata-» 
Libertade àgli Hebrei refi tuia , 
h con ia liberta le robbe loro % 

E i f acri vafi ancor d' argento») t di oro. 

1 , •* Opti- 



i 
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Quell' oro, e quell'argento, cbedalTempio 
^ Solfe N abacbodonofurre ali bora. 

Quando di lor fe crudo firatio , efiempio, 

E la bella Sion d, /truffe ; 

Permettendo il Signor , eb vn Itrann empio 

Da i lidi lor h dijcacuajjefuora , 

E de la patria, e de' lor ben priua i, 
furferui in Babilonia ad bar menati . 

fi -*-■ 

per di Giudea al fin tutte ritorno 
- Degenti cbabitaron mBabelle 

“fe lor Terre, tn placido /odierno. 

Et a Gìerufalem capo di quelle. 

Riedificando tlTempio vago, c adono, 

Con rito antico, e cerimonie belle, 

Ringr aliando Dio, cb'iipatry /canni 
Tornar le fece al fin, dopò tant anm , 

Gìoacbin ritorna, e ancor STSANNAfeCO, 
Tornar gli altri dica fa, e ilorparenti, 

E la Città , ebe pria deferto ff eco . 

Sembrano , bor i 

stupì l’ Attiro, il Medo, lì Berfo , il Greco , a 
De le lor Jefie, e popolar eon “ nt, ' ar 

Cbe non fornito il Tempio ancor fa fiofo, , 

Celebrano ciajcun quel dafamojo . ^ 
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Per tutto il popol dodici Vitelli 

Puro in communi a Dio facrificatiy 
. JNouantafei Arieti ypofcia Agnelli 
Settantafette . e per i lor peccati 
Dodici in belo aufto H ir chi noueUi 
Furono à Dio , altra ifudettiy obi Ali ; 

£ in quefli facrifici , S* bolocaufìi , 

Frano tutti ogrì borfefiofi , efaufti. 

'• .t 

66 

Dopo il fi (l'anno del Ri Dario alfine 

Con applaufo commun y con gran contento 
Fu rifiatato il Tempio , e le ruine^. 

De la C ittà , e l'bonor che le fu Jpento ,* 

1 1 popolo , e fue genti conuicine 
Offrir dugento Arieti , e Tori cento , 
Agnelli quattrocento , e per difetti , 

£ lor peccati , dodici Capretti . 

67 ’ 

Ciò fean , perche di lor dodici ancora -» 

Fl*r un le Tribù fempre in Ifraek^ ; 
Offrendo à Dio capretti , ò pur tal' bora 
Fitrcbi noueUi in vece , acciò poi de le 
Commeffe, colpe y Iddio perdono all' bora 
OJideJ, fe , come d popolo fedele , . 
Quantunque ne la Tribù veran genti , 
Cb'eranfra l altre fante , ^ innocenti . 

^ • • v • • Qqthc 
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CANTO VI, 

69 



» i « .^n . 

Come in qutUa di Giud a Gioacki no » 

E r inatta S V S A N N A pura , e finta * 
Pur i'vna , * l'altro à Dio prò fi rata , e chino , 
Offriap peccator tra turba tanta; 

M a Dio con rocchio fio finto , e diuino 
Scorgea la lor bontà qual /offe , e quanta > 
Quindi i lor preghi effaudtua y e i voti , 
per effer piu eh ' al mondo ambo à lui noti • 
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Furono al mondo poi chiari , * f amo fi , 

Pie più cke pria >pofciacbe ritornati 
Da Babtlonia à t lidi lor fejìofi , \ _ 

► . Sempre del ben oprar furon lodati ; 

Poiché, ne l'attwn Vie piu gloriojì , 

£ »#> gli effetti 7 e affetti eran beati ; 

% Et ammtraua ognun bor queftt , bor quella , 
Eedeljeruo di Dio > fedele ancella • 

* /_ £ 1 . * ^ 

* 

la fama di SVSANN A , el nome , 

Di giorno , in giorno s auangaua al mondg , w 
£d ella » e l fio leal conforte , coment 
Piacque al gran Dio immaculata , e mondo 
Puron mai fempre ; ond'è } cb' ancor.fi nome 
Il viuer fan «0 , // Rato lor gi ocondo ; .% 

Quindi fi 'a , jcbe la Fama ogn bor gli dica 
Ambo finti; egli hqneRo y ella pudica^ . J 
11 line del vltimo Canto • 
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